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Ch^ bile !!!!. 
Chi non lo ìai'... Gli aitticlericali 

fiìribondi perchè i cattolici italiani 
aw.oanó detto e danno uii miratale 
esempio di obì)edienza a chi ci co-
maijda e di patrioltisitio in questa 
ora cosi grane per la nostra Patria, 
ojìcarn. più furibondi perché a capo 
de! nostro governo abìnamo in que­
sti momenti un Crédente, perché alla 
lesta dei nostri eserciti vittoriùiti 
abbiamo dei crisfidni senza sottin­
tesi e senza complimenti, hanno 
tenfalo e tentano tatti i mezzi possl-
ÌHti'Kfiiiir ' avere ima rivincita. Loro, 
gl'anticléricali, uoQliono dire al po­
polò che noi (battolici siamo anti ila-
lianj. 

Oirli), si fa presto; ma provarlo 
è im po' difficile. E gli anticlericali 
die hanno sul muso, ni po.tlo di pel­
le morbida una lamina di ferro, che 
non vengono né rossi, he pallidi, 
perchè sono sfacciati, quando non 
hatmo fatti, li iiivenlcno. 

H ne hanno inventato in questi 
giorni in quantità stragrande. 

ic / preti diceva/io essi, i preti, so­
no i nemici della Patria, parteggia­
no per ì'Ausln'a, fanno le spie, tra­
discono l'Italia ». 

litlumno detto, e l'hanno stampa, 
lo, e hanno fatto denuncié, e hanno 
spinto, obbligato i giornali n fare 
chiasso, gran chiasso. I preti sono 
m i e . • • > • • • • • 

ducila óra la parole di ordine 
per la nuova guerra al clèro ed ai 
eattolici. 

— o — 

Poveri iilusi questi anticlericali/ 
Dimenticavano che nessuno ama 

(tosi fortemente la pàtria come il 
ocùlolico, perche h/'s^uno sente 
(tosi forte la legge di Dio come noi. 

Povetri illusi questi anticlericali! 
Dimenticavano eh: il Pupa per 

l'Italia ha avuto parole di Squisita 
tenerezza. 

Poveri illusi questi anticlericali.' 
Dimenticavano che 270 vescovi 

d'Italia e 100.000 preti luihno ilimo-
lalo colle parole pili vive i loro fe­
deli alta obbedienza fino al sacrifi­
cio per amoì' dì patria e hanno avu­
to per la patria parole che nel cuo­
re delle moltitudini infondevano co-
rtìggio e virili. 

Poveri iltiisi questi anticlericali! 
Dimenticavano i 80,000 preti che 

nelle file dell'esercito nostro com­
battono da eroi in prima fila, per il 
dovere che li chiama, o come cap­
pellani, o come fantacdini, o come 
ufficiali, non amando esenzioni, né 
posti sempre i primi ad • jfrirr la lo­
ro vita per la Patria 

— o — 
fi ci hanno detto sp^e, ti-aditoi'i 

dellti pa t r ia I 
lìugiardii Vi smascheriamo eolle 

vòstre stesse accuse, o anticlericali! 
Fuori i nomi: fuori i fatti. SI, no­

mi e fatti! Ksaminiamoli cosi come 
i giudici li Juuino esaminati. 

Ecco qua il terrihUe esame, ecco 
le terribili accuse che gli anticleri­
cali hanno fatto ed ecco le risposte 
che i giudici ìiatuio dato. 

1 preti di Ilari? 
— Sono stali assolti per inesisten­

ti di reato. 
Don Patrignani di Anconaf 
— Assolto per non provata reità. 
Don Baruffi parroco di S. Maria 

in Sabiorìf 
— Asolto in istruttoria perchè, 

senza colpa. 
Dan Bellandi parroco di Spina-

desco? 
—Assolto in istuttoria perchè nen-

za traccia di colpa. 
I frati cappuccini di Cun'U^-eliia? 
— Assolti in istruttoria per inesi­

stenza di reato. 

P. Anastamo del Convento dei 
Cappuccini di Madonalla (Anfi)' 

Assolto con piena sentenza. 
Don Ottorino Meii^azzi, coadiuto­

re di Lonatot 
— Assolto in istruttoria per ìiiesi-

stanza di reato. 
1 frati dì Porto Civìtmiova'ì 
— Furono rimessi in libertà pur­

ché dimoilntrono l'infondatezza del 
le uccaHe loro mosse, ed uno di essi 
P. Demetrio De Cingoli, un vetera­
no del 1866, ha tornato a vestire la 
rff'oiwi militare. 

Don Loit'r Parroco di Torre di 

Pordenone? 
—E' .ìttìto scai-ceMlb d'ordine del 

Procarùtore del Re per ineirìstenza 
di reato. 

Don Francesco Kmtovant, Parro^ 
co di Orio Littaf 

— / f staio atiolto per inesistenza 
di reato. 

. Il Parroco Sciabban di IJvorno? 
— E' stato rìniiisso tosto in liber­

tà perchè minute pcr(i:ù.<i;ìoni non 
provarono nulla a suo carico. 

Don Luigi Valeniini parroco di 
Avezzcàio? 

—• E' slato assolto in Cumera di 

Coiuiglio. 
Don Riccardo Farmcschi parroco 

di Montagliari (Firenze)^ 
•-- È' stala assolto per ineiistenza 

di reato essendosi priitm'o daoahlt 
ai PritoH il suo ardente pàìriotti-
sino. 

Don Pietro Mérineri, parroco di 
Bersézio, {Cùììeó)? 

— Venne Irionfalmente oisotto al­
la Prettira di Vinadio, 

— o — 

ti la litania potrebbe continuare. 
Noi la finiamo. 

Non contiamo piii le assoluzioni: 
tanti proméssi, tante senténze'dì pr.o-
soiofflimento per inesistenza di de­
litto: Non iuta noia condanna: non 
un prete ò un frate convinto del rea­
to di lesa patria, L'antìcleTicaluìhtif 
massóitico non pateiki trovare un 
mezzo più clàrnoroso e più autore­
vole per dimostrare la propria per­
fìdia e per proùare il pnlrioltismo 
del clero italiano. 

Noi c'inchiniamo alte nobili vitti­
me dell'odio settario: esse, soffren­
do, hamto vinto la battaglia della 
verità. 

IvA NOSTRA 
20 Lr.Rlio 

In V-xIl-c Cu«tevok' l'ofifuioiva ha 
««miiuti notevoli iprcigressi. — Li: no­
stri; truppe vi occin);u'i>n<) il ci>stonc 
clw. <Uil Collie di Lana soendt sulla Bor-
israta detta Pieve ili Viiiallongo. 

In Valle Padola ili nemico iivaiizò 
in forae hmffO ila rotabile; In respinto 
e ila.voiù nelle noit're ni,iiii lùanii pri-
fjioniìcri. 

'Ili Caniia è continuata l'azione delle 
no5tr<' artigl'iori-c contro le ojicre di 
"(barraincinlo nemiche, — Un'altra cu­
pola del forte Hensei venne sfondata. 

.Si»; Cai'so, inclJa 'mattinala di ieri 
rawaiKario spiegava .grandi lorxc e 
aiUP<J'jr!ria;udole con violento fuoco di 
artielioI^;ie leiilava di avanzare con il 
vótlentc 3COI» di ricacciarsi dalle ixjsi-
zionii <la noi con<"|uistitte nei jjéorni pre­
cedenti. — L'cnoiifiiia ed il valore delle 
nostre trnupe mandarono ci/.-npIcta-
mente a vuoto il tentativo, e l'avversa­
rio dHvetìe rii)l:icKai"i! dopo a\M!re ioi-
forto iwrdite assai giravi. — Da dichia-
razÌOTiii dei Driisionfìeri riaiiìtò die il 
contr'attacco era stalo aseffiiito da 
tm|).pe fresolie testé giunte mil luogo 
deJl'aisioinc e che. tra esse si trovava ail-
mciio un ire^KiiiKiilo rtv Lrmdiisschut-
zen (.-MpinE) che rinia.^e c|uai?t iirtera-
«nunle distrutto. 

La noiitra avaiiz.Ua c.'>nl.iniia Icnta-
nicnitc. — K'elle azioni dei .sfiomi 27 e 
28 Nieamcro cqni,pl)e».5ivaiinente fatti 
148.=; prifjioiviert'idci c|«ali 27 ufìiciali. 

OAUOKNA 
Comiando Siipresiiio, 30. 
Nella ropoiic del Tiirolo Trentino 

segnalate azioni di piccoli riivarti con 
esito a noi favorevole a Plre{ra,siaK. 
BLiUa sponda occidentale <lcl Idgo di 
G;u-da, a »iord-esl di Marco in valle 
dell'Adijje. 

in- Cadore la sera del 27 corrente .it 
nemico a.1itàocò coti 'faniitoria e iiiitra-
Klliati'iùr le nostre posiziotii allo sboiKO 
dot vallone di 'rra\*enainses, in va:lle 
Boite. — Fti ii'csipinto con i>erdfjtc. 

In vail'lc Sall•̂  Pelles-ritio, il j;ioni<i 28 
altro riparto nwiiico lento un'azione 
di sorpresa contro la nostra ocoupazio-
ne" di Costabclla. — I^e nostre tnij^pe 
lasiciairono iavvid'liiare l'avversinrio fi­
no a<l mi centinaio di metri dalle trin­
cee indi con fuoco iiuprovyiso lo ricac-
ciBirono prendendo andie al'cuni prigio­
nieri. 

In Val Fella i no'ìtri riiKirti alpini, 
<xx.inparono con quailolie conlrasto RJ' 
siwroni che dalla dop.-wle del veriiaiite 
siniw.ro della valle scendono verso l-ii-
SllliltZ. 

Sul Girso il nemico d<)|x> Tiivnicce.-
.so del Rioriio 28, .*i limiti'i nel'la R-i(n-na-
la di ieri a contoustai'c la iio.stra avan­
zata senza per altro riuscire ad aiTe-
•ilarifl. — Sótto l'inleii-io fuoco tl'i' ar-
tifflieria e fucileria deK'avverfario fu­
rono da noi &i\piiginati ancora nuovi 
tratti di Iriii.'ea. •- \ j l ' la notte .sul 29 
l'arhvs'lic awersarPie (emtarono ancJie 
•iuMi.diare il l)0«;o del (,'ai>puccio, nel 
oualic siatnu stabilmente tTlmcerati; nia 
l'atitlva TÌKÌlaJiza delle nostre gnardie 
sv<5ii.tò '& terttativo. — .siebtjene niella 
giornata di ieri noti abbiano aYUto buo-

gfo importanti combatLianfenti, alcuni 
nuovi i>i-if;ianierf, cioè qattro ufficiali 
e centoventi .ìoldafci «ono cÉiduti nelle 
noslre inani e sono .stali ,r;tccolli .mi 
campo 6.^8 fucili, 18 tàrae di munizio­
ni ed altri maiteiriali da »;xierra. 

CADOliiNA 

Coinaindio Stipromó, ,?i Itisllo-
Nell'Alta VaJcamonita ha rimiovato 

nella notte del .̂ o l'incursione ft'ià fal-
IttogU il I ,S lti|Slio contro le nostre posi­
zioni presso il Rifugio Gariteldi, L'e-
nérffica aziioiie dei tìóli' i>osti avanzati 
fti «ufficiente a ifeacciarla. 

NeJila .mcdesiiiiii. notte, in Gamia, 
nuclei nemici tenilarono due volte l'at­
tacco dtil Mónte Freikbtd ' ; furono en-
tr.EaiAe le volte ••i>n>nSa:naitc respinti.' 
NeH'a giornata t>ai 'le noirtre fanterie, 
validainente appcxR^a'tc daill'aftiglieria 
inizia-rono iKdUa zona del Pai Piccolo 
un'ardita ofre;nsiv3, d ie portò aiHa con-
(luista di una forte linea di trincee 
austriache. Il nennico subì perdlilt assai 
rrlievMiiti e lasciò nelle nostre mani al­
cuni pripioniei"!. Tuttavia, nella sera, 
riccviitì riiiiiforzi, CSEO contrattaccò ver-
.*•> la colletta di Pai Piccolo. n;a fu an­
cora respinto con gravi perdite. 

Su'irLsonzofi le ojjerazione i>eT l'ain-
piamcnto della testa di ,i>onte di Piava 
,si svolgono con .succes.w: distrutti e-
siiiéi .tratti di reticolali, la nostra x-
cupazibne isi è alfargala a sud-est Km 
Ujo le falde del Monte KuU e nei prcs-
,si di Zagora, 

Nel Carco, l'avanzata de! • ; nostre 
trupiM: va ora iirtaiKÌo evomro una 
seconda forte liaiea di difesa, prepara­
la da! numico ad oriente di cpiella da 
iioi 'testé .siiiperata. Ieri dopo r.xttacco 
della nuova linea, Vennero Kim7»uti 
sen.'»i;bili pnoRTessi, !>pcciahiiente al 
centro, ove le noiitre_ tru|)pe conqui-
«laTono. a'kiuni triticeramcuti e presero 
:^^4 prÌKÌonieri dot quali i.s uflìciali, 
tre .mitragliatrici, molti Fticili o-muni-
zioni da .guerra. 

Fiiiiiinato: C.MJORNA 

1, /\4fosto, 
« In Valile San Pellegriino (Avi'sio) 

il giorno ,ìO ri iiieniico roniiovò con 
mag'g'ìciri foj-ze .r.attacco, g|ià fattog-Ii il 
giorno 28, contro ila nostra occupazio­
ne di Costabclla. Nonostante l'appi.'i'g-
gio di antiglieria a^xistata sul vicuio 
Col Onibart, le coloime nemiche furo­
no anche <fUo.'>ta volita completamen'le 
respinte. 

Più a .selilentrione. nella zona di Li-
vinalongo (Alto Cordcvole) iriparti di 
fanteria neiinica teiitairono, nella sera 
del 2Q di ocupare di sorpresa le cime di 
Pesscoi e del Sasso di Mezzodì. Le no. 
sire Irupe riu.'seirono a s taidarl i 

In Ca'nii'ii il giorno io ima ardita o-
(nerazioiiie intesa a cacciare il nejiiico 
da Forcella Gianajot, e da:l Pizzo O-
riraxlalie (Alto Doglia) ebbe felice esi­
to mercè l'aninanica combijiazionc del 
attacco fronvU-uIe diretto da Grjuuula 
per le ijcnd'ici dei due ìlizzi contro la 
ForoeHa, con l'azione d'iversiva di una 
ci'domia che da ForcelÀi di Bieliga ac-
cemiava venso I.ussnitz in fondo di 
vai FeUlla. Lie nostre fanterie -ili tmpa-
dircniirono con .grande slancio delle 
tj-inese sulla Forcella, cacciandone il 
ivnn!r&.Th ali» buicmerta, e prenden-

dogiili 107 priiirionieri tra i quali' ben 7 
ufficiali. 

.Al buon esito deU"jlntprf5;I contribuì 
apche l'azione cflìca<^ e precisa, delle 
nostre battei-ic fasaintì! che .sconvolsero 
dapprima le trincee nemiche, indi con 
tiri allungati, interdissero l 'accorrere 
dei rinforzi, 

.Sul Carso, nella notte del .y , lil ne­
mico pronunciò un vigoroso, attacco 
vcr.'io la nostra a b destra, nella zona 
di Monte Sei Busi; ma f'.i ricacciato 
con gravi ixaxlite. 

Una grossi! coloiinii tu marcia da 
Duino verso Doberdò, riconosciaita dai 
nostri csservatori. Venne fa.tta .segno 
a,l fuoco efficacissimo ddlle artiglierie 
pesaatti e di«i>ersa con evidenti gravis-
"SSme'p<5r<li&; 'N'ellà. gi&'mà'tà 'continuo 
3a nostra offensiva huigo il Ironie; fu­
rono espugnate citre Irvuce e presi ,•̂ 46 
prigionieri, dei quali 14 uflìciali », 

F i r m a l o : CADORNA 

2 .^.goslo, l o i s . 

Nostri idrovoliulli la sera dcS ,<i 
Luglio, fecero una nuova incursione 
su Riva laudando lx>ml3e con ottimi 
t'il.su'lfali e sfuggendo alle offese di nu-
trj'ta fucileria .dell'avvcnsario. 

Nel matiiio luiccessivo, le nostre ar­
tiglierie pesanti e.^eguirono tiri cffica-
diòsimi contro la stazioiic di Rovereto, 
ove .gli osservatori segnalavano liaTri-
vo di treni carichi di traipix;. 

Neile valli cadorfiie, ce.<ìsate le neb­
bie iinteiiiic della palesata decade, fu ri­
presa con rinnovata inteii'sità il tiro di 
demolizione contro gli sbarramenti del 
.Alto Cordcvole, dell'alto Boiiite, di T-aiir 
dro e di Sexten, 

iLa lotta in 'Caj'iiia scigna un nuovo 
brilB'antc epis<xlio pur la conquista del 
monte Medetta a nord-est dii Cima Co­
sta Alta. — Il neirjico vi si era forte-
nu'iite annidata) e disponeva anche del 
valido aiijpoggiió di vicine batterie; 
aspro il tenreno dell'azione; la viia di 
accesso alia vetta rappreseintata da un 
solo 'erto canatone, doixi hnigo conibat-
tìnietiìto svoltOijL con alterna vicendti, 
i nostri alpini appoggi.iti dai tiri effica­
ci e precisi dli ren^ositanti batterie' rlu-
.scirono con grande valore ed ardiancn-
lo a sSoggiare dalla posizione l'avì'er-
sario, — Ricevuti riniforzi «luesto .pro-
iiiunzìava iioi violenti ritornii contro 
offeiiìsivi in iicstro saldo potere. 

AIKIIC sul Carso in nemico do|xi 
avere nella .notte SUI31, .con più azioni 
d.iniostnafcive corcato di stornare Ja no­
stra occupazione, suH'albcmcriare ii.r-run-
pe con grandi forze contro la nostra 
occu'pazionic ài Monte Sei'Iiusi. — 

,'3,pej;zato col fuoco l'innpiito di q.uel 
att.acco le nostre fa.n'tttrie pasKarono ad 
tuia ri:-,<>!ut'a conitrolTesa w,vl fron'te e 
u.sl fianco <lei11''av™rsario che fu scom-
piglvalo e volto in fuga. 

Circa centocinquanta prigionieri, dei 
dual; sei ufficiali restarono nelle nostre 
mani. 

DUI.! ditìhK'u-azi'Joni di e.ssi ris-nliò 
ohe l'attacco era stato condotto con 
truppe scelte fra le qu;ii!i un jv^gigimen-
o dicacciiortttttt eoin taoin taoin aoiam 
to di ciicciatori dell'Imperatore (Kxai-
.sorjager) .giuntx) da poco sul campo 
déU'azione e clic restò quaiii completa­
mente dàsljnutti>. 

3 aigosio 
IH CADORE 

.̂ tcBc valli Cadorine omtinua efficsi- • 
ce il tiro di deinolizione delle iKxstre 
aWirgllierie coiitro le opere di .sl>arra-
nieivfco nemico. 

IH iCARNIA 
In Camnia l'avversario tentò il i 

agosito un nuovo.TÌtonio ollensivo can­
teo la cima di S'&dattè da noi conqui­
stata il 30 Jiig-lio.. 

Fu respinto -jon gravi perdite. 
Il 2 col fai'ore "della nebbia, attaccò 

di isarjM-esa 'le nostre posizioni da Schai" 
nitz a Monte Onestato; fu parimente 
'respinto. 

Si hanno nuovi particoliu-i" iulomo 
al .successo 'n'iportato dalle nos'tre trup­
pe il 30 luglio a l'^orcella Cianólot. 

(L'avversario lasciò piìi di 100 ctida-
veri sul hiogo ddli'azione ove fiirono 
Tiiccolci 200 fucili e molte .numiziomi' e 
fa'tto un'altra ventina di priigiouieri. 

Nei due giorni seguenti l'artiglieria 
nemica, in posizione nei pressi di Mal-
Ixrrghetto, 'tette a lungo la Forcella fa 
cenilo anche uso di proieltilt' a gàr a-
sfissianti. I>e nostre artiglierie riitsci-
TOuo a ridurla al silenzio. 

SUL CARSO 
.Sul' Car.so aiella notte .sul 2 il nenii-

co riraiovò violenti attJicchi contro la 
nostra ala des.tra nella zona di Monte 
Sei Busi facendoii .precedere citi azioni 
dliinostTafive vcnso l'ala 0|)i>osta, 

Tutti ì sn.i\À sforzi si mfrau'Sero i^rò 
contro la taiaoc resistemza dei nostri, 

Neliq Rionitita di ieri continuò la 
nosilna oflfen<iiva con sensibili progressi 
verso i;l cenliro. 

AU'a'la destra la lotta per l'amplia-
anento deffoccuiiazione della zon'a di 
'iMointc Sei Bu'Si feirve ancora aspKi ed 
ostinata. 

Ieri vennero presi 341; prigionieri, 
t ra i quali 3 ufiìdali. 

• 4 agosto. 
Ix- nostre iMutterie .jie.'Santi eseguiro­

no dei tiri molti efficaci contro la sta­
zione fernoviadila dì Borgo Valsugana 
ove si notava un intenso movimento di 
trupiJe e <li cariaggi. 

Simo iiccertato gravissime perdite 
sofferte dal nemico nei sudi ostinati at 
teicolii contro Monitc Merlelita in Ca---
nia. 

Nel Carso la notte .sul 3 pa.ssò 'tran­
quilla. 

Ndló mattinata le nostre art li.glie-
rie bersagliarono con tiri pre|)arr,tl le 
masse dii f;mleria in vista pre=so ì l a r -
cottiiii e colonne in marcia l-.uig, la 
,9tra<la da Rupa a Dolierdò 

Ripresasi l'avanzata delle nostre 
tr'Up[>e, i'a'la sinistra ed il cenlro cwu-
'pvrono lenti ;>roiK'ressi. All'ala .'.'e.stra 
invece ci A m o l'imitaiti a mantenere le 
posizioni preoedenlenneiiilc raggiunte. 

L'avver.'ario tentò invano di rinrcii-
derei il terreno da nói tenuto sul Mon­
te dei Soi Busi e fu ricacciato con 
gravi '|ier<lite. 

^ __̂  __ CiAOOItK.-l 

• Un esercito non è veramente forte 
che a cac/Ì07te dfila sua for^a iiiarole. 
Ora di tutti ì sentìtiienti che iniiaìsaiio 
il cuore dell'uomo il piti pu'.cnu è se:t 
sa. dubbio il sentimento rciigicso; dal 
quale il .whiato trac la stìeran^a che lo 
.ìorreqae e fortifica. 

http://siniw.ro


i jrti^jioiìdiaitio coi l a i t i ' 
• :j0jftìM'f^t0i^:i^tMxMim> i'^psvXi 'ohe la ^iii.é3'^0é hihàttaf^ìA eh 
: iÉfii0o'^mi &'iaàriÌ't>oi iitspijndia- fe,iJiù esposila.àt poricoli i3«tfehiè deb', 
«no col làtìi^'Èspùnendo'cjitttt 

• df • ̂ ènijyliciĵ  sokteti' o ;;;iji<;,c£^el:^tó2(Jli-^ 

; V4I:fàtiiiisatib^ «na rìai)0!*iiS:ScHisccìajn-s 

tàlM»?lttVtoà'^teiiB)jpàfcBk^ ésÉà.: 

. ir l l j jp^a•'sOoW'évi'̂ ^Nippài-e: .un.;, pmte. ; 
'StùirlJÓtóè ;è!-itnO'.-'sqiUM : dii'cavaJìle, 
riiii;'*ttl^è;ttóiMàfe^i5 "ctiófe ;:di cóiifató-

• iiòfléfqutìiidfeitio-Sisto,' a 'cavallOjVpree-' 
So. C taipitat ìo 'un'sàC'^ 
iptìlilà* ,4sl:r^g^te#i*0j ,;oon stiyalOtiì' 

" lucitii^ Si|j6KMÌI e ipótitaìn^nto -in̂ ^̂  
' che.-marcia,.!iiv-testa'., Ivtii.ra^^^ C|M!la 
;wsìfc?:SferfititÌ!^.«a£to te 

• is&isiè^iv»Bài'KrÌKleVde|*«iuafe <, 
v.,;,:'01lf:'}iQÌp<?tu&'"pa(Saje3fcJse cìbiJÒ. 
in tiftsPaèsci^ib.^HHe f!:CT^é 
stóllo ;-d&'pjit^TÌtnat«!'tÌéna 

, ìKV 'ta^istév'^'èya';.jaJt>peMÌ^'iic^yxita/.;;:lìi 
; catóva/ntìwtìilà^'c^^ lOÓtupàgiiO 

.' ; iSniiljaKfo; c;ai|3ipeIlailÓ ' di:: liìtt régg'^nien- : 
fe di jfata&ria-. eì-aVcatfiltò:^'^'c^ 

• .p w o i daìtitia.. igi.rsààla 
ébi'.ièroiairtdfjatc»/:- .sfrawllató, :>tiioiii(a 

\to,itfbgni;èMa-..ì5éitìfca;,'; •.-••'"-•. ':]:.' 
.'«• -'-•'Bqyérò;IJ)on;E;'--T-''4-M 'toii' 

•• «rarnÉnte'liti" Kbro• di ipreg-hiei-'é. •-— ' E ' 
: «not*o;da'«ffoe, còliiifl3Ìe(i(la4l'ìsaio appr; 
.stòlàióVftef :là;,paìtria;:-;:f ; ;,v ^ .^.;; ̂ "• '̂ 

. ; Poi,':': colme tatìceiitìeMtìsì ; nel :fer\"c«i-é. 
•;,dpiloppBo::mK^KiSri?e'.ir' \C'ft.v.r.'.-•••.•';•' 

Dica, che'f'-'sacènioti d'Iitaltó 
:lorO:aiiio«^coiiyil toro.'^sacrfficio'.hatiiOT 

. ijiedenitae v'atkio'i^etìiit^iido o ^ 
: :iio i?oilta':tlli:':ì>pòHi ® ^ 
' iav-i«JisO.;IÌa ;TCriiàtcIje:''tra;fijj^ rio-
'sfei;X;uori:;(liÙ)ast6ri"di:an.imé^mon:cfe-

. ve 'eséeré^teiijite'nàSTO^ DÌGa'.. .;cliè 
piùVxllii utiòtli,lioi !ha pagato dii :peÌ9p-; 
na col,sanarvi? fa^graindfe.iritesiane che 
c'incombe, dfe ;moltit,90i»' rimasti f e-
riti ' .'Siili'iterriiiiTO, "ohe tutti; sfidando ..la 

• 'bufera delfe;teilita^tfe:,aJDlbiiamo:.portato: 
• il coiiifortóJealtoimò' alkliljjiiolo:'-
:rS|va 4illa;rate:.SMg«item, ':fottiSlki^^ 
,;ik> "diiia)nizi';'allà'tapinle;::e pOr^^ 
; bacio; Sella: !madire;3Ua lomtanàv' .Dica 

; .Oh'é mill'lsprizodon C; : ferito' :dtie'Vó)-
' .te:non"yifoV^itirai^i dpilla' llt]iea,::dfel 

; "fuoco malgrado^irOrdini dei / 
: e. «ivuOré 'maiitr^ curvo- • intpartivàG^i's-

' : •.sbr<;rnbSibalèaqiio ;a mi:;bePS'af;Her:e^ o 
i',. bbnidoìjDioa: iiii\n "Wbe il' :eui! nome n M ; 
:, rammerifo; :(&f• sullla ; itìal̂ ^̂ ^ 
_ ; del,' Mònit^y,';- •,i;;Colpft(> ;ancliei:''' .esso 
- moirtiié'slt.'reca aiì'post0.di:imà(^^^ 
•itrwan!cto:''ffliit. sentiero; dei "tóldaĵ ^^ 

- dué;."TO.a-ialza:,,con'sforzi• -dolorosi; • e 
: sotto ;fc;aioéffle,Banie£rKèndóli;: -con 'il :c01 : 
• lo li 'pbrrta ipim, piaiio'yeft;o:la ialyez-' 

,aa.-Dita ohe aessMiiiO-sii' rispanini'a;che: 
ittitH ;sotto'Jl "fuoco, 'soltarto ispirati dtì:l'; 

' .ta santa; raissionie,' si.;prodigano fra' ; i; 
' feriti ' incuramflij: delle .pa'fflottole,: ' felici 
di proyarsindl anortale ciménto, ;'. ;.• 
- ;E tactjtie. ;If coion'nelTo'ehe gli sede­

va ac'ctótb'dopo •un,:'tìil'reufo .di aittoso 
:.. .coofeiiiTvò;; ::'f-;.;,': •.''•'•.';•; ''{:'t J';.'.-'/ 

. . '-J-;''Lo"dical;'to',dica!,::: .;'';. •',"i,'.̂ ,"';;: .'; 
l>a mèdakùa d'argéato 

ad an ^sspallanO. 
.S i tratta'dolvcappellano'tti.ÌKi;^^ 

me;:Graiyostó:; cBi, iniObile'-{351118111. ;Eg)ri 
si trc)ivò^còì.:i-eRàrto ìd'ciuàle ara'addet-' 
tb,;c'DÌnvOl!fo in put improvvièo vivacìs-

, Simo .conibattijTiento';; Non.' si alIOriitànò' 
': divùn .paBso:V?ccorse-a»izi,.'nfella' sMa-

'veste..4MJare,itraile •pritrie :f ile..;lte e'più; 
' v i c ine ali .nejnico; e" per toitta la durata 

dd: 'Coiiibattilnléiiito, ' fc;Hc ' fu di• mbitè 0^' 
; tie, ;iiétì "cnrarid'o i 'Proiettili di: o,?»!.;:sòr 

; ; 'ta :cte. ffH:cacieyàno.i»itoniO',:tòrse dai-
: f\mp'':aMaMxp. ferito, -:daill''Uno all'altfo-

.. mcM-'ibondo; e ciuandp 'f'efitì-'e.;mpri1>on 
di d^;'3i§BÌstei^'nouiyeine''^ 

,,' cotì'fevp&TO'la 'i soiltì!ati,^,b pti'Viiclo q̂ û ^ 
che;f<erito ca.d:eva ;,in CfU3Jl5lie„.piiJntù;iijol:; 
to esposto; ali iftioco'.neitiicb.'sii ilainciò:' 
p à j ^ o g l i e r l b e-trasportar'lb in lU 

' più 'sioiiro. Poi ! fittiita. là; battaglia, ille­
so ))©r'v^ro.miitTacoillò, pccàò; le;; siié;Qtir 

. .re ai' feriti, coadiuyiuido anche l'opera 
•dtìl'imedici;': .',''•;';•..''•;.'•.'•.':•.•''•;'•''• 

p r e s to cappellino che -ha .saputo dar 
: pTxxva : di tant^ virtù siicerdotale .e dì 

tornito cor^;g«o militar^,;è;stàto iwopo-
Bto dèi' ComaiKlp per Ila .med^g-lia'' di 

: arenili»• al;ya?ore,:: •' ; ' ' ' ; ' : : 

Hpericqloro compito dei sacerdoti. 
, :I>bn GiacoaiK) Rosso, caippelìano mi^ 

Jitatfi'iniinOspedia'lealIFàintica,'frontie­
ra ,scrSlvé : , V:. ' ' '' 

(('I nostri preti cihe sono al fronte si 
fainno moJfo onore. Sfladapo i pericoli 
corji* se nwlla fosse, con sàorificio. im­
menso. Stamatre mi parlava uno : che 
tonjiàya di là ohe un prete di Torino, 

(iiiilib.co<n,asicente ed anche anTiipo, come' 
.sergraite, face-ya' yeri prodigil, Sempre 
nèh priroe •file,: appena sentiva un 
grido di sitraziO, non guardava nessun 
pericplo.i rna; coiiirévtf" ad,'anariinasitrair'-
igiK i SacraoTtentì. U n altro dSsse'a me 

'ria:: in!j^àfc.aivWfc;a«ifi|i.'4Sfettfc^ 
diaiti/.i'iààiiiE^i^^aipp^t® 
gbilO'A'Iilfev'̂ altó '̂ 6tì;ifa)éfv^llni|!f;'eòij5 
f annBjMiiii^v'e; taiifl lsd^ 
cìMfib.t;tS7o'mÌ;.pi|ili,*d^l''.;^^ 
'yb6a'i*e':'|as8ol!itóibne,rt>ét't0'*&è;tt:'fl 
.pi*ti': ohé5itìThrèyi;?sfiigg£%fdiK(|tS^ 
lii tìtiani!tó:)toii?naPa;;di4à:paiote^ 
cosa .'di ?srt^àprdiniat'io;j:E ;t(.tìéStOjtepia; 
òarB".ed;onorefi>^niSy;;i';;; '̂i-'Sd:s? '̂.;'.;M'̂ -'S^ 
'::.':'pan v'KètiX).]3>sanp'-liapld 
'alj)iw|somyejclhe::i;iporteoii'3a>,!tìi corsi 
'fùi^bèòVgróivi, i i la ;;è ' tu*fora:;intj^^ 
II; saio .battagliele :«lbbe':l'onorè dèlie ò-
pèfa.2ÌórìrJpiù;difi3GÌflì' e. d^isiye. Occui 
pòVcofl sÌ'an'GÌo,ie:'raipl>di{à:Mi'.N. •pei--iii' 
vestire il <(.uale si dice che .Nàipojfeoiitei 
-iiinprégasse 26'mila'uomini. .':': ' ' '-;.';': 

;:;.'':';:;;:,\Ita:;WÌp>'osb::Sjoèrdo^^^ •• 
r.^ Si ;ha.dii;:Tbrii»q)ijul^ 
;Éiipjp Mi(it*e-Jpij;eflit «IUICMB;^^^ 
'niqziboe;-slTiibii-dina'rià rper riverito ;t,'tìi 
:g(uérra:. ' "[,: ••':•"':••' ' ;':',''',';..";M;,"''' 
• .Gènweaìo 'sergente M ' -setìomio] ,aip4 
m'è,jiOlìrìi,i'iàtQ sotto itojente d'i cbiPipki^ 
.Tuento'di'faniteriav, ,;;.; ' : ' j . ..;,.::.'!;.;;:" 
'':, \ì neO;ttfMate,;>J7 ^fii*i ,ììil̂ :«"Movnieriv. 
'to )) -— è; il sacerd:pte'-'Midh«i'e Genove' 
sio iiato;a 'Bange parrOódhia.di-Kssar--" 
:tó ;l'ann!Òi'i87ij.^'EirajyiCectìratb ;a;'\/'cr-
'z'uolo qtt'ittjdlO mdrì=::Él' V'icairib;: Fni; eco-
nontip «pidtuate; e :dQpo 'tjft-irleise' circa 
venhie';HtÀiaima*o..:a|l!q;:;arnai;;;:":.,^v..;;' S; j 
-' Gpimte dicOTiiio' ili gxonrenite nel' bril 
l'àrtleva)ttaoco;d;niQnte''K.;cMutor 
vciaife ;clie"cbinknda»4'il^'pJoftpiie', it^Gé-' 
'noyC&itì;{'o'.so5ititùl'"e;'cO!idii3ss 'î  
aii'assfditò ;Co.sl 'iniaKiiilìcaJrtó^^ ar 

rìyòj'pel'; primo;,siila .iRoai'ziomiOT 
::stataj'';G:,;•''•; .'': G''^''. :'";''''': i';'-; :.'. ' • ' :.-v' ';. 
.^•j.Qù'r'laliOtta divenne;;ferocc.;,^,.Gad'de^ 
ieif ito ;.«1: capitai»" idhe'.oOiiiaindàya' la 
ofiiTipapnia'.ie ;<tìkMé':';pocO:. dÓtjb férit?> 

:aiicKe;-il iteiiCfìtièivII 'séifelepfc ^Géiióvésio. 
.si 'liiliise alla'testa d'ell'intera còitipagnia. 
;è S ' ,nitiid'ò' abjilniènte alla vittoria -fin'a». 
a e . ' , . s . , • . ' • ' : ; : . ; . . • : ; : ; . • . ; ? • . • . • , ' • ' : . • " • • , / . ; ' : : • . • : : ; • ; : ' ' • : 

;:,::-'i;. •.tèlogio:-dei;'Ke;', '; .̂  
PuramtÉ la visita ail'Qspédaile della; 

:'Grote;''Roa3a;n'Ol: Semiiià'riio'idl ; HàdOva','; 
S.'-M;;la;Regi'na;Elenà;ch€' volle ;'50:11 

:pre; ai;':lqto:^onsignoril?eliizzo(: trirÈtan; 
fdo cori'Ini iiffabiisnenfe; ebbe a ' d i r e 
t ra l'élltro'a :S. 'E^ ohe il 'Re pel'reccntè 
Cfifo'qnno;; site'manif rato; !a''^s^ 
.coiinipiata'.'sòddi'S'iazJdne' e:aiiimtU'rS'zin«e 
•pel-isrfyiizio'.Cordiàls;':'pietoso'e'ìitìlis^ 
lino.ppósitàto.dai;Eaipi>ellani •mllilari' ;al 
'ijroiiitej; molti dci-'Ci'Uali, dliéderoi;prove 
di :;véfb iei'oismo/ a«or)^dò';a:;Scfccorre 
.'ré I fèrifli prijtia: alicora che'aya'riza-ise 
là Saiiitàihiilitate; aiciini ;';3!nzi 'rt'.niase-
,r'p'.;feri:tì;£d tiiio è'inorto'.snl :cariipo di 
•battaglia^.;:.'.'.; ..; - :'..,'. 
:' . liVloèio dei i'^,e;ehe' alrfriMite ih'mez' 
,io, ài' suoi ;fiajli' affronta li;pericoli della 
1>atfàlglià.;i»r,fl*4ia'''Tibstrà ha un/ya-
Ibre iben più .;tltò d'Ogpi ,p,iccolà;critka 
di;itUjtti'-i;-:M-uisso4ii*;che-la T!atria ser­
vono a céiiitQmiglia.da.Ì fronte: : ; ' 

Preti ebesostituiseono soldati 
,,'.y::';'':-"; •;.'ln;,g^erra.'''' 
.! 11 Sacerr<lbte;'Glacoiiio Zaiietti della 
Congregazione degli; Óblàti!'di l ' r e s m : 
è .paSito vidotitariilO: pel ; f rpri;te;;,di ^guer. 
';ra.'.;'.•,.;:"•.•:""';:.; ,,', ^^•'~-.'{.•.'., 
:; ' 'Frà' 'i,;dess^iàti a'vta-le .scopo yj^'era 
Jua'isuo; 'colléga; oioilto'jgràcite; e :che 'jià 
,11 padre;'sotta4itérine, ;,Égli iii un';impiil-
:sb.;.gènorató:dbiman'd6 ed ottenne'j;dii 
sostituirlo,'''- ' ':,'\..' '. ' ' ; ;'"•' ••.'>.':;"'•"':',•': • 

; ' : ì l ooyi?l|p,. fiSance3cano;:j;léi'',Hi'n'pn 
.BèftòlP Olivo di'Casa:!© MPiif; per'il^ 
•suo/fisico-non: 'trpi()po;i^l'«istp;' richià-
ntaitO' àtfeserci'to \^jiie''de!Stinatb 'àilà' 
Goknpagpià di DeppSitp.': Mk ''Sapendo 
,dhe:,iih stiO' cónipàiesainc) ipadi%'di''niuffle: 
:riosa':fainu^llilai.era' destinato 'ali fronte, 
si;, offri: a sostituirlo 'ìasciàndó ,al • suo 
J-jx̂ sbÒ -il; ptivero' .padre,', il .quale potè' e& 
sì rùiianere aiticlhe. vicino, alla' sna fa-
;SH§lià'!t.- •'̂ i';y-;:f'%.';" :' ; ..<' , ,.̂ :','.'.'_ .-.-'-... 
: Il caitiibio ' f u àccéttaito dai siiperiori 
.railitari ' e :!si marre :c!he il giovane frate. 
,è .tra i.più;cona'ggiùri' inell'affrontare i 
'pericolìi,'''', '"^.' .'-

2, — Le lettere no», af£rancat« a-
vranno egtta'taièhtc COJISO s peirò l'imipioir 
to dtìi fràricditìollb véiìrà; pagato dal der 
Stinatarib;''.'sèttóa-. SÒvraitaBstt-.'.-'. • 
•; ''•s.'f--r;.4CaàtK>ifc'téait'tòlibe:^à^^ 
f taiiÌiMm;;':4ijBMtof'ft; fitì^ 
'pai^Èfàf*ì'.'pc(!|&é™:'"#l)^^ 
illJplla'^Sliàitìaiii diS'tfftótól&iUSttelin'^ 
cu l ' ^ Ì8 tM>ps i t Ì t e i ' ; pp lM|a ; | ^p | fMi ' ' 
' ' tra|ib: ')ié,i^iimé';ftipà';;0di^ep^p?Ì|-; 
stttmzicàìe''^élte;. tastóiSK .'-f à|c>re|f'-' §à'^ 

itairil';dìt''|fficl pbstali^BttiiStàrl.'r^ljì pofer 
'ìgp|Ìèw?'diBlte; :ageiyolaiiònji • 'Jii;''cì.ìì'. sppfa; 
'iàtótìàrinó igidHiBtewsite 'iriimitie In. paC' 
co; otasio:ifc <i0irrifepondièn:zé ; all'iiflicio. 
ippstalè ;mìtta*e-,,piiù;vicino.'".'"''i'ìff:^['': 
::, -Si iraìccatnanida "di. iimpositare'. apertg, 
Séyfetitet'e p^'.^ifc^vQfere il - cól|Ì3>itp:'dBl-''' 
'Ja-;ceni!viira,:'..:,.'->,.'.r'.*'-:'....;>';';''•'••-'•'*; ;;,;;;'"''v-

ai II 
tìal 22, correnite con, l'interyento del 

ia Direzìtìnie GSanerale;ilei TelegràJi. del: 
ite, Svizziera'':ehe'-fiiiiaJonefà:'jia'iniferme 
diaria, : viene 'aittivaito Uno 'SiKCi^e; ser-; 
viilzio a'vetite per: ìscPpo ' ùtiicàtìeii'te: lo 
iscajfflbio fra';l'Ifeha'da ltna:,:'Rafte^^ 
tJiìigherià' dàH'àfcii''a'i' ' ,dèi;';I ^tefagraiiind. 
con o senza, risposta'pagaità n i paTtoiizà'; 
o ditetiti ,à prigionièri;di giierriCovve-' 
,rp:d.a';0 ,per'la-Crocè Rossa.;"Tali tà̂^̂^ 
gratiilnu;:;doih^mkfo::es«rè • i^iatfi • è^^ 
si'yàimèiite in .Itógiiaggìo :cln'arp'ed" in 
iKihKnà;'francese;e portare;cpifiè;itìdinz'^ 
zo:à: sMpiMla-dèi casi--te'parole ::« ^Frii-, 
isahnl<s'r'giièCTé'.tèlèKraipihè'.'Bérne ;)>'^p-
plire; ; «; CrOtx: roug€:,,,telè(!prialph«;'-BerA' 
Ile. », 'Il co'ignNonje w;i | 'nómie-d 
destinatario.'doyfatinb -figlvtìarc, :àl ' prhi 
cìpiib dell 'tèsto -'ed ;«sisere-; accolmp3gn:,!.ti 
,Ettnc8ie, da)ll'itìdi'ri«zb ;Sttdicaitb, nel modo ' 
più cqaitpltto'bhè'sia'pps'éiibilè;'E^^ 
;'dpyrà''èssere;'cOanipib3ta 'dd cpgnOiTiè':e 
del :iitìn'te;del .mitteintè, Oltreohè dal sub 
;pr-6ciso :fi,ecapiitd';'e:;dy 'ndme,:è;:iocàilità 
'dii ipaiiten-zà. :B'accétSaa;iotié ; dì,'tàfi ' fe'e 
grattisni :i; p.ualì%ioni;ipOtrànnb contètie-; 
,re :i»tiiie';!Jbli'ticheO; di'indole dìvelsa' 
dàite .sehiipiMcit'ijatizìè :lJensonali;;'; di 
;farri'iiglia,:'sarà' i ' fato;^ìapre 'a riscJ'ib. 
(lei .iitjiliteniti.' '14,'; taissa; da"'paga're sarà, 
di Cenitesidni 27:è ,mezzp per parola ; ' , 
;za la t a s » (fissa aiMizibiiale'dilfiW una 
'per tèlégraiiiraà...che ,è Jiti- yìgOire, 'pei te-
ÌteSEt»rnW*dis :̂ ragimè'èuirppèb.:,,; ' " ; ; ! 
V: '; I ' telagralinini i «di cui tràftàiti' saranno 
'inpltfati: ali'uffidito.-tal'egirafico " di .Bè'rnà; 
iltlirude:!! farà ptj3sagUii-e',à(:d«^ 
."zibnè'sokituerido nelprearnbblo.'al-no­
me, del'l\ifffcio 'di :partetóaì':fl«eltò di 
'Berna.':;;•':!;•,:';;;:';:'::-";'';•',;•;''';..,;-:'.;. !̂  „..;' 
; ; Egùàlinèriiliè. esso;ppcederà;'i>ér:' i''te-. 
5^graTOmi;"dall'Efcig|Jerìa*pér;f fe 
fluSti pèix:Ìò:jgiùngSà(tinp:à';'d:es!tinazio-' 
'ne'.iiwrtàndo jieli.pi'eàniliplo: tfjnie,,,!^^^ 
'cio^;;dif'partétìizàife;parolià':,Berna. ' ' :;z 

ilpeRti ile Si 

invece tassale giiBtanients 
uffloì (iijdeatiinafflotó la tónn-
clifjia è sòilb HrnitatB alle apeeiali 
oartolfaé (UstribuitCaiiiSiMta^^^ 
p*e'0hé;|ì#HiS1nipifèSb;'il , i)oilìo';ilel: 
:lBf^òeta;iida':£«iftl3|b.' î);, ,;, *l,i;. 
•:;Sffl;¥(|8|||pcHìffi&e';4 iMM»! 
IfeJ-iaSiiMpIttSitì • ' Iqd^b'r i f stìlàmónla» 

ìffl ; a^<;3aiJòfi%.5|tèS!l'!fcbnJ j | e e « J^ 
Mappp i s ione ' i t ó tó ' ' (à^.'iifBidiiH. rii;t 

NQTilljyjILI 

l;.';IntendÈinza generate '"«lidl'esiereito 
ha d'irasTvato le se^iueniti disposiiioni cir 
«a; la; cor#ipgndenea dtì militari .netfe 
zone di iguerra : 

T.,— Hanno oOî '-so in franchigia.: ' 
. a) 'k ctintdine' speciali fabbricaite 

a cura della aiU'torità militaine e sommi-
nietrate in ragi'one dì tre \>v settimana 
ad olan!} militare; ; 

. b) Ile cairMline in genere diell'indu 
sitria privata, nieno.cfudle riproduceiùii 
panorami di paeslid,eMa zona di guerra 
e :SuHe quali siano indicati luoghi cui 
:i ipanoraimi si ri ferliisoono. Queste iite» 
m e nioo aiVràinoo corso ;»nclhe qtisndo 
fasKero affrasTcate. .-

ilo 

"̂ :à ;• visitare:. ì;''leriti:'''; 
; , ' I l .SiiKlacO:di: Prato in'--iMscana ha; 
inviato; quésto ^blssgraimma: al pr«sideii 
,'tè''del:'Cc»n®iiglio':déi:Mjinistri:* : , 
::'«:E';frequenit'e';càisb:fam,i,gliÌK eh'cnf-' 
ficialjmenit'e inlforinate, liericdlP fyiita .iti' 
cui versa; ciuaìblic:.toro; fèritovP' niailato 
diegenite osipedàK'a-iiifitiari, 'é!ttita,no Vivis» 
:''simo-ibii'!SOgno:r,eCar,S'yisit'aflb,;Cofortair-
'iiie ;fors6Ùlti(mi'iatàit>ti, :ma''.noit'possono: 
sositener-e spese ysiaggì'p'.caiuaà,..estreiiia 
povéÉta.^':":,".:::'i;,':'': '•;''''':''•' 
' :« Difficitoaentè..può. sopperirvi teie 
ficaiKà, cihe'dfevc :pra':oonrisp'pndere tan 
t i 'bisagni nialfeirià'lniieiite'.più .:grayiii..';'Mì ! 
iperraetito ^.stóghalare E: :)/; quesiti;; casi' 
dOlo-risi affinòh^iabvertió, che : si:,niOst'ra, 
'co'.sì degno^'iii(Cer|ireite''ànii-na:'iTazitìna'tó^ 
cotiCecleiiid'O; collie}; •n'ecessa.riè''iliniata'^io-' 
ni: viaggi ,:|èrroiVÌsBri grajttiiti corri&pPn: 
;da..'Codeste:.";legittimÉ'eBlKénze pietà;';!a; 
'iinlilgiliare procuri:;supranib'.copfOrtó''p 
!SenzaHi(>airent'''ai yàlorOsi ohe ionlpìrbrip 
;iproprio dovére v toO Pàtria;- Sindaco ; 
/Giiàrdacci ;».'.. ;.:;;•.,.;•-•_:",'. 
,;; :Noi ;ci: associamo pienaniéilite alte 
proposteu' • ;•,';';';':'••'•• ;;,; ;.:•:..".'.^, 

|a fiiiii[iitii[3ti| leitii ilf : M 
1,,'̂  ICi yiènB.'rìohS'aSto''fpurc' se' t njiUfaiìì; 
•cì«e''sjped!ìscbmò'''ieitt)ere,<Ja'lte zone,, ; di 
^ l e r r a ' debbanOtipporvi il ; IrancOb'o'lto 
dii 15 cenitèsimi. àilcfhè quàiKlP porta­
no Ì3 boBp dH.,'Gòmiam,do':Mlip'itarè, 

•La,; ttùesti'0iie"e stata; Bsolta ,;non è 
moiltb, In Setenitp.'a dubbi: insorti ed a 
fegnsmOT dS cui'si sino fatti èco igiior-
•naìi, '" , • . ' ; • "•;'',;' " . . ; . , , , 
; Con 0 ..scinza::'*'ibalto dW'. •'.-Góttiando. 
ilWiiitairè.le 'Setitere: spedite dei stìdafi 
In .zona dil,igiuerj;asoaK> «aeriti':dàl Iran, 
'cdbòHo.'',: •,,';,; S''" 
: , Ci sonò è verovfi aricbra afcuni uffici 
postali specialménjte seccówlarii che con 
ftimiano a,imii:lta'rle, nw la'cosa è iHiè-
cità'e ramiihinìaitrazÌQné:ddle' Poste ha 
dKrairrtato istruzfottì ohe, bisogna apets-
Jre siano osservaite ». : 

i I I Ifilteie ai'iiililati fl^^^^ 
. 'affrancate ' , 

Pese e r ron i ea ; in terpretazione i l 
pubblico ritletìe sìa actiordata l'eaen-
aione dalle tasi?e postali alla ;OOITÌ-
jBpontlenza diretta aj.nolilaiii eohat-
teiii. Tfttì poi!t4»po»de»»e veagpno 

i}J^lJ;;tristÈ':''aia»ìyè*àirìO;;..; dèll'iijiiiib' 
'dèi nagflioln'maa'e chellè»la'.là,n^ 
ra.Europa,, BéinetlettQ':XV.,.; \/icàrio 
dei: Mnc ipe d^llajpaisj, rivolge, ai. pb-: 
polii bell'igefrànti e ai Iprb. réjjgitori'ti-
"na'Ìièttérà,;'l'nrÉt)i'si'.'tóifé' •"'là;carità'''e 
Katiigbs'cja; deli.jPadrej'-per^inwx^^ 
cèsfeaaòòie:*tS!lla:'; ;iàfeeficinjr-;^ 
clip hai si»rstó'''fà»i'fà':'rb^^ 
ri;rè;-ì:à!v1:b;ì|à4^vW!'';Ìràternb:';,.;''" ''-'t:.••:' 
: d'i^'tórie;sJSnitò'd^ 

Egli:'-^hèl;:npinè;:'délceièMì?^ 
dfftìé;^ligiiói^è;'''pèr?ll:Sàrtsitfc'bSiiedéttò 
4'G'e9i!t,}prèZ2!Ò;'MÌ'«tiiàtt;i};;TÌ.«àttbi;i 
is«OT>giùnànióiypiv*pÌiè;;]a'.DiWnn',Prf^ 
,yidfenzailia;'^sfó:;:ai;;;gr:yer5tpMèlÌe';na^ 
iàpjM5liel!ligpràntÌ,;;à|poryei*nii^^ 
rnj6»!té,:a ; <:|ifoàta?brrèjlda^cttìnèfic i i ^ 
'3ang:ù^;'fràtèrno:,: ;,/qùej,lo:éhe- ;?] versa 
; stìllie:;tPrrè^e.,sui,:,;imàini.;}>: ,}/'•'-:;}:;;;'.;':,;..;-';" ^ 

',; fe ySi^'ctó pbSàte.::iii(riaii2Ì ayVtoio « 
. iiinan2i:;,agl|; ;UOlri|n|.ìla itrónieiida; :re-
9polilS'à|bilifà della ipàcè è della: :guèi'ra,^ 
'a^xtìtàté : là; : iipstra :jyrègliiéra,nà', ( ì^ 
,tia''Vixe '3id'yicarV;tól' 'Stbriio.; e\ 
:pramb :6iUdice;;',ai:',qua!liè:.doyreitè: iiehdìsr 
còtiitù ' p&i : delfe; qjnibblitó^ 
itnè ',dèlii' -priyàti aitfIrvostri, :L/e':;copibs« 
,ricohèzzè-xlelle't|tìMi:;',E)io,'creatóre': ;h^ 
:foniita; le^tèrrè'ajyoi':¥>ggcttB, ; vi'cbh-
::9éi*bnp' :llâ  ctìtiiinaiiibnè': 'dèUa 5:1 otta ;' 
;nia a, ptiaJ; prefeo?;-Ritównidàiiìo le.,mir 
..gliaial.d'i'gipvaiili ;y;itè:'oiiè'''SÌ spèiigoil^ 
ogni 'gìprno'sui'cai-nip diibattaglià, .ri-
Bn^oiidano le''royiitié ;di;'tanitè':cit̂ ^^^ 
laggi; ;è:di:'tanti;,iii-itìiinnièniti'idovuti al 
lap iPfàed al;:geniodògliaà'i'i,;',:::;:;,;,;' 
'; ; « 'Perchè non..' coniàidéràTe,' fin; d'ora 
oori, serena, coscien'^a 1 diritti e:le giù? 
slè:a'Sjpiraiziorii.'dei''i>opóli;?-:']f3erchc non 

•pond'orare cOn;- àoiimo; Vòltìssterbso'' utiP 
sèaimbìo, dimetto o iintìiiietto idi yedùte, 
d'i ::p'uei;,dJrittv 0 di,',puellle aspirazioni e 
:;8'ini'«,s;erie;Cosi a por .térmn'e;àlla imiti-Kt 
:nè'fotta:.?;''.-;,;.,.:.:':. U-} ,;.'.:'«•'.;';,',;;: ' 

;«,'IJeaiiedièÉtO ,caSùi;.chei3;pi-,iiino alzei-à' 
;ilVra|nb;<ii.iiiyO:;è.;Sitehd;erà;à^ 
:Ja idsèsi&a'::pftrenid&':tì^!&^^ 
:zipnSpdiJijaCe.! Kequilibrip dèi;'àViordo p, 
ila (ptiospara ,e ;sipiira;;*ran!qurlIi£R';d'èlle 
nazioni iit>o,.sà:;sul'là';tìuttua.'be'névol^n',.'' 
.zà;5|èvsuli';i^isipett»,:degii :à1trMÌ'dirittrvjè. 
.dèlib alitnii .dli|ri»tà;;assiai;:più,::iie, -stt 
moltiil'itdmi:ai'm'fite,,e::forniidaihili; cinte 
xffl • fortezze. v$;*;(jne»tlO; grido; ;::'1i ;-pace 
<<hè ipiù altp ii-irbmpè' 'iii'qu©s*ii,;:''triisti' 
giorni drfànisnO: nostro :è;tfòi".iwitia-
:i.uO. qtjanti ; sona glì:.;àinlci .dclla.'pacè 'e ' 
;dèl'-i.noiTdoia daip&i'la-'inàno per aff.ret-
;'taÌT; :il,termine deiEl'a guerra,;:,- ' 
: :;«: tbrninp.l'iiopbli';attràtèll«iti '•';dal 
l''aniore;a;l|e'';RMÌlfidre. gare degìi'studi 
delle: ajrtte: delle; itKlitSti;iè/,e,'-TÌiSt<ibiI-. 
.to,f.iiiTiii5erip.;del diritto,'.risplvano di ' .ài 
:fidia:re d'ora n ppi 'là'rìst?luzioiiè';d'elle 
•proprie :cfcergetize;'non;i)iù'à.l.'filo;^ del 
:|a'i5i)>a4«, sibbenc: alla'ragionè,' all'' e-; 
.c|trttà,:.e;àilila;KÌusitii*.ià, situdiiaite::'crs-'>: ìsi 
dóvtttà.'caJpTa .e.';.pbriderà,zione,'; ' Sara 
S'ilicita la.più bèlla e gteriosa' c'':'''qiìi-
ala!::.»;',:;'' . '',:'•.":-:.'.';;•:;':'";;•: ,'•;•-':;:,''..,. 

illllgil 
Dopò un anno 

Sono appemi passati :) tragici:'an-
iriyersari dello scoppi òdej ieg i ie r re 
europlea. É.dbiip .12 ittesi di infui-i'aie 
;di Upinini, l'tiiio contro l 'altro ar­
mati^:;'ilbj^.acconha ancóra ;a 
quesijà:lpita inuroaoa, &H^^^ 
;tìcrÌ8tiana....'.;. ..:• '-^ -.'':• U'^-' • ''..r::,,: 
: , Pa re che ogni limite,: ogni;;leggo 
na tura le più n o n ; esista. Al regno 
della pace: e del layoro è sottentrato 
qupU odéUa distruisione reciproca 
idi vite e::di:beni,. ' 

Sul :fro(nte i!usso l ' i inmane, fan-, 
tastica lòt ta (H oltre 4 miUoni di ar ­
ma t i contiima furiosa e t remènda 
fra la 'più grande incverteasza dell'e-
.aiio--.''. 

Sèanbra c l i e i ruissi caooiaii sotto le 
loro fortezze, strétti <lagH eserciti 
austro-tedéschi né abbiano arrealato 
l'off enàva^ Ma rìvisoirono à trat te-
iierli staibdlropnte e rippcjnderè l'of' 
fonsiva? Spèriainolo. 
, Sugli ,air i fronti (raocese, inglese, 

bèlga, liei Diardanelli, la lotta è pur 
accanita D)^ non po^-tij inipprtanl i 
ìspoetameinii. 

Ormai i fronti p iò interessanti ?o 
no guello ruBuo é queUo i ta l iano e 
sooondjariimnenl^ ^f^ello dei D*r<ia-
'neUi., . : . . ' . . . ! 

(Oenfli'im) 

XCCÓHiio jÉlECO l BULOARO 
^lirtrbì'fiOi^ sj^to 'K>nolusQv ta^Tti^ 
:<;liia::ii'libèi® «(iS«tealip(bi*to <|ì''p«?; :; 
| Je :^g |g: : . ;V:i:,.j^:i^:;;5.r':<.,:''.^oi.:|-i. •;::-' 
f:';:;jei.:.4C;....:':; ''(pijKirtiiî :',,,:'''-''':;:'.:•,:;.:'£.;:•..,, 

# ' | | | ì f t p O I Ì f l'-]'tót,b:'' '^: DPtì|cMÌ>;'' 
»blli^v||fc:.l'ittìr:chi j t ó i i i i p ; ^ ';•' 
yò%«j|iW:.^l'Iti^liatti?J''.'-:;y^ 

•'"•'S': •:';;• ;'':.;''ftìii'j;;fifflài&:';Ìè3Scb''1*-''.; 
,caiiiK#. 'iH,'ÈSffi.ii§r.':aitì^ 
:c:;;s{fttóH;ài*èstàt6,"'n^lè:;5.iac<(ùe;;:e0i.'; 

: _Ela,eponaca,:^i giteSti uitìani.gibr-;;' 
.tì, -T-,•dopò di,a-yersopra.riàsàitofe ' ' ; 
l o s tatò a t tuale — t!:siibito fatta, 

'SÌ9':-80':'IiHgUo.::'-" 
F R A K C I A e BELGIO. - ^ Situuaio-

: ne • favore vpléi agli ; : alleati, ;Contii 
nutt'|p;;Ì'(ttìocèSii>franpesi .iii';Àlsa^a::;. 
é ipi'opiriainènte-a ,IÌngelcuf. i, teiàè-: 
scili •.hanno; .avuto .un: j^eeólp 'jS-û ^̂  
tiesao-:a;So^ohez.•";;•' :.:.••.:'-":;::';'/;•;••''''• 

JROiLÓNIA P H Ù S S Ì A - - ; S l t U a z w h ; 
iip;faypre-Vole;;agli:,,ati^,trb-tedé5chi,,v^ 
I j ' avan^ta . 'degK. 68611(3ti .degli,im^^ 
pera bpi t ra t ì si:è:aiTeSlata:<h^ 
alla:, eiiei'giCa:;r0sÌ8l;eiiza '. : •dei russi , 
che in qualche pun to hanno r ipreso 
l'Offènsi'va. ,.,Coinijattimentj ::d'il i ia; 
cer ta- iniportanza hanno àvUtO;;Itib;-;, 
gb,;a S.prolt SiUille,:dtiBrise.'de:War«w.;; 
'e •a'.G|pralià!lvan8jA::SolcaI'.' 'i:'rtis^ 
^hfimuj Tpresp l'pifensiva::,oon^ s u c ^ I s S 
so,: il ; comtta tlim eh to du ra aijtìiif aSÌSi* 
.'•' :;:,l̂ EHu C A t ì C A S 0 , ' - - 4 . ' S i t u a i ! i | i Ì ^ | 
,V'brevole;ài-ruS8d; I.turchi'cbniSen^-^;';' 
)np.'gpaiidi;.fors5é' .a." JIoiich,';.tìb'^!^;:Si 
vrà :lUogo 'pròssirnfl;|v\enté:;una"biiWf 
'taglia. ;.'.:.' ';".'•.'.';;'..:•.•,.',':•' '•.. 

31':;lnglÌ6;.'.';»VAgÓStO. .;..••"•;.';*''•'•.': 
•FRÀNCIA e f i l S E G I O - i S i t u a t o ­

ne, favorevole :àgli::aIléati,;,Si :»OB,b ; 
s-yOUi opnibat'limen.tl di lieve;impor-; 
tanza su tutto;il ' fronte, Nei, Vosai;! 
ifra'UrCèsiihttnliO': progredi to a t i n g e - ; 
..yopf. ; ed ;hahnp respintp un attacco 
lecl,esoo;al BarrenkOpf, ', 

;POLpNlÀ:b:RUSSrA ~ ^àluaaio-
'nie,: incerta, ,1 russi':'résistono ivalida- : 
mente :snl :nuOvì:) fronte; . la lbrù:;oon,-;. 
trofl'eitsiva hà ;da t9 spàdisfacèntì r ì -
;sl^ltà^^:3tll^fa^6•vy^e t ra ii y iepra e a,,; 
B 'ùg:prè»p; jl yiUaggio;;di: : GronlKì-;.; 
;chpff,:; li ,:tédesclri;ìjhanno;:pro^e<M 
3é^érmein;té''%'VGHta;;'nèl':iì^tb,iaèlJ:;: 
' f roìite 'lo 'pbsizióm : sono; imniii la tè. ' : 
;; i:l^EI'^DA«Di«kNÈtiti: ;'*^;SituaiBpS'; ' 
neiitoerta,;Torpjediiiierc inglegl 'haa- ; 
nOt i r a to séinza supcesso cpnti'O Kà-
'revizdera.": ., . '•,•'.''':' 
:,:;NEL,. .,CAlJC,ÀSp: : J-^ ::Situazioné ' 
,favorpvàle ai;rvssi, Gn,cpmbattinien; ; 
: tò,conèisi tpi t ìcérto,sà;è .svòlto il .23 
:a;0rpbodo. ,1 tnrchi:hiosirario,nMg-; 
igiore coiiibatività. ; . , ' 

: : : : iN::MBSOPÒTÀMIA.l-.;;SituaÌp-^ 
rie: tavorevple-agli: inglesi. I t unfhi , 
ihanno saìbito lina grave sconfttta:» 
Na?ii''Nyyeh: e .sonp : in rotta. ; J^. 

NEI MARI. — i l vapore tedesco 
armato Sen<it(>r;,yo;i;:yerew6er3;'è 
stàtb^sil.urato nello ;Jutiandv' ; 

tììANCIA a BELGIO. — Situar 
,zioup;fayorèv.ólet:àgll:alleati,Gli;in- ; 
•glesl-hanno riprèso.;una:!oro,trincea: 
'a Hopge. :,Aooànili : pPinbattiinenti ' 
.si svolgono con esito InceiHo IniAl-
sazia, intorno;, a l : Reiksachorkòpf. 
;Gli aviatori .francési e tedeschi ait^ 
mentamo la.,loi'o attività eOmiha tlivii • 
;c-sefgueiidoiiboniharda'ìiienti in ;squa^;, 
'driglie, A:Nancy:y'è;,;stàtO un ihtercs ; 
sante oombatt imehtb aereo. 
: -RUSSIAie,POLONIA. --;Situazibr:; 
Ine; favorevole agl i : nustro-tede,sPlii„, 
Fra ' : l a ' I>una ;p i l Nieraeh fcsul Na-:; 
ré\v i russi resistono:e contrattacep.; : 
no:con;:àv!c|}es^b, SitUa;Vistola4:.le5Ì: 
déschi: non hanno iprbjRtfatb aucpi^iil' 
:d«l'I'abba»dono di ;Varsavia, Al cbn-
ll'uento dèllliVicprz i tedeschi ay«n-
zatoo' oltre la Vistola,;:Glì anstciaci 
hanno òpotipato ed; oH^'épassato Ì..U-
'Wino.,. ''::'':; . . ' : , . , • ''."•';;':•.;..'. 

I russi oppongono ovunque vali­
da res is tphza .ma ' lavahzata del np-
nilop è ppnt ìnuata benché lentaineii-
te su var i puiiti del fronte. cioiS; a 
•alla foce del Schlcpa col Narew; e) 
sul fronte Kamenta-Jadina , Cholm 
è slata, occupata dai tedeschi, è gli 
austriaci si sono avyiciriati a No-
•iva Alexandrya. I russi piprò hanno 
ripiieso p iede s o h d a m e n t e f r à il Bltg 
o l a Vistola, haiino; ba t tu to fljia co­
lonna tedesca pres.so ; Tyntagpla in 
Curlandia ed hanno respinto ali 
ta echi a Cyhnewaschett presso Iva n-
gorodi,: ' 

• N E I D A R D A N E L U . — Situazione 
incertai I turclu sono optritti di sor­
presa in una trincea neinica, a Se-
dui; Babr j nessun coinbattiinèBto 
iiipoi'huate. , 



9tivà<4félfé'-rì'risfè:ffÉpiìMià'«i''Ìfeséa; 

tutti•^Mldàtì?.eidMffibìlll^=|ùM 

Il>'SSi«ria'ftè';pPaiÌÌfef^èi;éStìto^^^ 

cairwitó-è tìti:ilTOtìteslrs*!yf^6^ 

daitt' alt: gittei^à "è= ipiérs:fa (iftcóltìitlitàj^lèl: 
nostix):;SpH^o,v,'Sv''X^'.'>'.:':'S'^ '-:/-'3P. 

'Dittiti:: i:;:s(ltlatsi hamj»: sfiorii;: ):o|ttìti^ 
fo. delle Vi ijri#lière:^'4é.:!aèc(^^ 
comrtKBsi/'ì ;SÌS;fion:^ùi&iùft;-nS"ditìng; 

dhe:suiirepafei:'pQM 
atettó|»àgnàra ; àiìctìè ::dok:i «iióftê ^̂ ^ 
ori/caiiitoì-da^iiftbwjrèi,; 
te: i)tk«vsói}fe: feiHfvisa :iiQù:::diméjitióa, 
di ' ''essaré -. statóp rièi, ̂ siip •" i:giése ;• ùti;;;^;, 
spetto.'cairttjre -dli :oKnesii., ^{fi •:;• 'ii r ::',;':••::: 

"••'.ÓSvjItottvibijMinà̂  lujì|àtliri;; ;'-,::: v-u'; 

, Per ciiira del; locale : Segretariato-'«IBÌ' 
Sa!'(Mo'-e: p e r / g r a t ì f e ' o o ^ 
iroìii; SidMaéó.st-'è aipertò'tó'Àutìi^^ 
ni'iii'iiui rìocaie-del; Mw'icipi 
•(Ii5Ì^riSirij;ip«r:l'>dtì0iiv\ 
V5^m;lfi|tetr6radìo:inodó:di'pas^^ 

(«•CvKtì||éate :séì:Vizìn in ;bi<!wia^c^ 
srni^,;J6onS}|iórhaJi; e riviste V 
i'o«x6cr)fÉÌt'te per'scrivéi-& a f e 
fltie :kinitatìei vsftwzà.fa'veiv' bisoKtVo} Vpér' 
questp di (teversi:TwcsliKére,"àÌlcv.'^s ':-}»=•_ 
sterie.: • ;':>-;;;S/-"''rt':;v;:5-*.'-'':y'v"- •.-'••''? 

;Gli '•tifficJBlii ;e V5pildati?liài!jijd :::tHrrw-;" 
sta«i,ta •tutta; ila loTO/gratittiditi^ 
ottànKiniziativa del^Sfi^retóriìto ::i<>-" 
cale.:\;;:'.:•::.•\v;;:;/':.;;'-:-;;:.';fi;:•','?v:"•;•,•••.' •;;.; 

;I1 :' soldato (; Pre<sdljo;;K(Cari<)'|[OàJ vari);; 
i-hècotné :yi- aiini!iiiéiài;:fitià:;inc»tiS,iuffi-: 
cia|e;daya jjrigiMtér:^-desiti ;ati!»lri^ 
i\l;iijlcaiijs»tì';s>ii?PainS]W 
qiuiéspii gibrrjiyailay^ua^v^ 
Wojre;;Ìo!t!Ì!Ìe;!;di::Sey;ed;;aiiptìe;M'ei^^^^ 
cojppa^i iiffiéis#:;e:::;sflldatì^ TC 
traiti. J.l;';-,f,;\;: ,•,,;': ':.-••:. 'i;i'^::'y''i'^~Y '0:-i}A ;;;;:;t:;:. 

j^A^ia •:isaliitì-é, iyii<:tcp;, dl»prétQ.;'fertfa!C-• 
chè;:«3òcaii;;ptilitì:fc^5Ùffiderrti;5datp M i 
dgùo nttìieró^ icl|VP^ 
spe rm: che : i ; ; niistn '. ìratelft^ 
t;rattaiti jìai: néniico;è"cJje:;:fiTiita;ià;gtó, 
rd; ppgsitnp ritornare^ saiii" e saWi ; ; ia, 
jnèzzo' ài lórp, ,cafi setiìipre; : trép!da,iiti': 
aiJla;toro';safte".';:;:, :.^'r""':'";'.:;;i'->;-'.,; 

Per 1 tìgli dei rtetìài^ 
Ben: 225.3óri«' à:'batritìiini che iVeq 

tanioiaittuailwanitè'' il ;il«;ale: A'ijilo ili rati: 
t i l e : , ' , • ; • • ; ; • . . ; > : • ' : ' ; • ' : " ; • ' , ; . " • ' • ; ' ' : '[..^'•'.^'•••^''••'y 

' l 'ra' questi naS.iràtaeii'tc' VI•sòiid di-' 
vergivfigfi'di TÌchimiati;ai;piCf :p<)veri^ 
dieì;<]iiaiH;:ii; 3'dcaje GòiTÌita.to: di; a?isist'etÌT; 
za'fa'dstrnbu|ìire;0!goiii; ejiotno;.iiria m^^ 
stajraféEionse.'r;;'';",!', •.';'•;••v='',::'; •;:':.;':;'•;'•;;> 
• 'Le l}uone;;,àiiore.lianTO;c¥rta ',in'graji 
(levli'npegaò ;n4.,<iusifcidi.fé:Ja!Jtàvi>roisl-

•;';:'::v'vPèF(Ìà|-r<ff'l 

'La'ieslaiwlà'vCóiifirajtÈ^^^^ 
Sabrati'iwto dferitiivnelil'ultìtìip': tó^ 
rtì d4Ìa'«;Na9fjra;Baitiidlerà. »;eblJe>lxià:-
go;:a':PercoÌJta é':(npi!i:;a;^5'.::Porit>ettc>:;;; 

Ateivriiunioiiie ' della;; Cóii'fetcnniiitai 
dèi .SS. SjiOTamàìitb iiidtetta ipoi^l'apprÀ^ 
vazionte del bilamoiio, i9r4';t:innnoVaiZÌs> 
ne delle cariche :'OTi,;iiitiei5Ì«'tiiri«fò;: i,: 
soliti pochissliteiiicoinifràdli.;, ..'.:;: ' 

'La;di6<3issiàite d ^ i t i l l a h ^ 
de'Oociusiane di ;sp«<jia}i 'noi»,•:NégHvilr' 
tni a'r^foIrtMitìv tn te i t i / Milo ; S(̂ ^̂ ^ 
apcitàte:con 'qiiàìicKe Vivacità; 'ed è .il.dò' 
vere' dei cortfraffellidiiti'Kjrainitii'' in ipar-
roccihia e nodriirriipediti, d6, piresénmre: 
k aidij.nani« ;e':3à fiujiiziiicBie d i o0ii ; ter­
za di mese, pena l',eispitilsi<ime ,daB^ Cmy, 
fratòrtiitov '•',••••}'• ' \ v:. V" "'•'''̂ .•:'": '•'•'• 

E' dtiii'anraci ,;i64Q a qa.iost4:part« •—. 
ccii]je rilwasi dai:,i«ig|ptiiii:-T-i<;!ié ,sivni5 
nacciamo ..petìe oointrò i vtirà^essorì ed 
io ^statuto ;<: sepiprfe ;irwWicàC«niein'tè,; 
irter l'aÀrreniire 'ì'v(r preposti; :» sarainiJO, 
inflesìsilbiJii ti-el lorio:iproposito. ; ' ', : "; 

:Iin .ultimo ;Ì c<3iny«inoti; Giuseppe - ^ à; 
« famiiio )) Scbzzioro Qkfvaimf. v 
(Ime: filetti 'che' certo' miùm :TOaèich«ra4iiio 
di ' cooperare a/CBndepe la ' n d s f e con-
fràtormita semlprei'piiiì): forte, -riispetto- alv 
la sua :effici«niza jiuitncricii, :«: a porte; 
malto più iji:alto:.nÉl, copcetto .d«lla;o-:. 
piaiione :pubbli|Ba, iporsjisinw vivissime 
eon^ratuiazioinli.'' : '"ù ; v 

"-';'•/•' -n^O—-.''^ ;;' v'-^V'• 
Devota :e giTStiidaiOisa v adtjscì dà Festa:' 

<ti Saint'A4iinB ipiatróM, dtìl pio sodalizio 
ddffievmadipi cristiane.,' ' "i . ' / ; v: 

ASIiit Messa soleiiiipie f req«of»ta)iiiiasÌ!T>a 
la comunidirie fi^nierale.' . . .i: v 

:<sp,itedbi>ÌwISMÌBa?m^ 

;iÌ!'0tiplétMdO!wS^tó:jS 
_(gj6Éii|Sl>U(0ipi^|Ìtn«iii^:.^^^ 
ìifcìè:;||ifS|Japraì:itiijÈ|iJ« 

•riidlf làJMiti'vfl!* .?|WÌWrsf-(;R;'S*;: ;:;• vV'lS-v: 
J;a:^f>^e8a:'wq|j|!^ijiai::g^ ìctfijfe;; 
^ tà^ , | ;c ià! t ìp6i^ . ;déipi<^ì^^ 
'tf2lttSii3àK^6}W^<Ì^^ 
:diil»'f|ljcpiifci-tfigi./^ 
.ifÈWti;?fii;a?f^-:'ra^^ 

cò'Kre:''ij6ydà:;--^?S&!ttijfti;:|3I:po^ 
'PéiièSte:ì.iii^';'ìJSs:'^ 
.(ìé;.iiàid'3a-'-S'.;Ri Slittò*''-'̂  GìBiiprtiiti 
•4Po.'SOre-''TotSèi^li?é'tSi;347tJJ:;;^ 

vv'lv •';•%':;:; if''^^K4i^^ 
ii';ìitód4s::i^ì^s»di(3»pv'Sd#i6 
^;;iriyfii :;tórttììbaitS.vvÌ?ai?é''ell^;' vèftrà.'fii»-

' . n t i l i i t y é . ' ' • •" ;v ' : ì ' ' ' ' • 'V V'•'•'••''V^i ; ; ; • ' ' V J V •^'?-^ V •': '-V; 

:f;'':i;:i::;-.iv^^';v:f'vS;''V.:;M-(ÌO0Rp|l?O 
ii MittiiicipióvliaicUiràttì itijvMil ;'Sól; giór^' 
ino'i&K vendita ;!yì::;tìna;'̂  v ^ i i a ^ 
'c)uiiiital5Rdi-:;frrtìi(iÓtur<jc> : ai :piayei'iv v isd; 
pi*zzovixtóò';dii;;liirev 3'ivHOi ;:''::'.•'•-Viv';»-•:.,;• 

-' : i. v' 'y'AvI'ORNfrE>I,SOTTp.:t 
:|iijccinÈ«l«b. tA,jtinv!Ìtt;'d|'litf ;-$5Qp:v3l 
'méypér''(jente;,v;'',j'' ;'.:i:;B.v.;:-',"''- ' '•\::7'. 

: ..:vvri';i;:v.vvf4^;i1^];4*BZ20.;;v 
il'rttfiitóìitife;"Sc;i^O!ftfc:^tìì^^ icapitftito: 
:d.i ; tf yM«l«'a';ti^i!Stò}f€>;^l f It t ì i tejha; 
;iasbiàitó:i;cdfefta|d> .':tóeaÌS; llr#i5Ìio vipéì-
•: s<)illtìait;i|ia!!fftif :(3f j l t ìsI ìSl^ipf rjtJegliiìv0^ 
^sp^àli;s"di'''.¥Sittèì!sK*vA.jhV:tf.:,>iy,vVfi„; 

v«IStìi-Vv>KS,:V:v5#;3^ 
'àjlitìiii:^::£:Cpaiititì|Et&tìvifeVC^ 
'•nii 'C^i/MìiììitómsiiMAo^S^^ 
;£#!0& ;:.si^;!j)i^iv:3à|i3^pÀa J$ ,tJna; 
/gr6siSi;pfea;;SÌ''sta^ 
^^KJiì 'raawto'isólitòv%l';''^'yìi&M 
^MSw^0^SfwM GiiMm,:'\ ';•.':. v';v:' 

:S"lpraiftài:;:Jséfci,d4;V9^ 
:'siivSivstóòcÌ;3st:-!notite;« cijlpìvìa'tìotiT 
dvM^nev-f JòcovGiàyfe^ilItttia "'afflàvjmicà: 
.ei'à.ìla.'!j*jSÌic>Ì#;;:;ac9ifioitei;ê  
veiièlita..'p&citó i'SiS:'3'0ipS';cSsiwìa;'ai': vW 
'V&«r':.-V'='''^ ••'';''•••. -'y'-^i'-^'lM! • ; ; ; ' - ' : ' - ' . . é ; ; ' •' 

'••''v.;;••yf>•v'v5';;/̂ l̂ ;•sEDEGE^^ 
il: cornitatovper l 'SsSw 
'igàà'. ,r&»iÉp" itìM-ISifé^Mte; 
'dtoKtó'';ÌQJjqtMìta!lw^ 
'l''eiSji%KÌo':.^iantìrt'Slhdafcóffaviv.'yMito^ 

lil!'; cptttiitftp'idi ;:àzi0irev'<;!vife ilàv ivìatì^-! 
•rtìtó!Ìl':Rl<»iàiit<)r!p: àUfetò 
diei''\rich:Ì£imà;iv,':i;'";'4: v;v;;•.•;••: v•!;'">•;:;• "'V.'-

:;v::;:v:;.v:;jir;:;, VA.:^RICESIMD' '.••;: 
ibàimibini.dèllìAsilo'óKiiiirotiD'tt^ e 
:àllitH!ÌcomÉtièstifcili ai;:feriti cihe' Si.trO-, 
vaJioìM; no!rtr<>;'Seniirianipvy • ;v' 'ii. 

iiiiiiiii 
.;'• tìnlbi;si&acdoiyitnieK'o, ;imî OT 
sinlq, offriva itri la ;.ixbstra basilica. ' 
: ;:";Riccorrendto'v':l'a'tiiilver:sOTÌb "dèH'asr̂ ^ 
;sai5Aio:'cfer'j:dn'-|piatìtb'':': "Re"; U r t t e t ò 
l'Artìpiiétiè':mOTtó;dStt.>Gasp. • ;Qi^^ 
;titìB'itdI3e.'«irhmetò 
n'a-; solei»fi;uffici.atli8'a. ;;f iinebre;;a)lfe'.,;(| iia-
Jejtnitérvciitepiie'^ryrp^iei^ 
;tóri|tà'£iviìi..":. ':;•;;; 'v';"'=i '••;v'..:v;vvv:..iv i':;i. 
'v.vT&fema[t<>';S'ufficib dd"vitk);;:C)dn;vCp? 
'staijtiìltii/rifcvòi la%si|(jrificajtiya ;;(i?Ji#r-
ftaitfea a i^a- cerimsit«iaiCpri,v;: qiiestc'i ivi-; 
'Jjràìti'iparoKi': j;i,:ÌV;VÌ:-Ì; ••v'M:^'-''y'.^i::>:i 
.';;v<(yfa ;q&stb:<itiiih&icesinip .ar^ 
:riij;<teSà'iniòiÀe di;;pm1>(;rtb:vi v^tó 
:!tkià:isì;ici!Mrià sull'aiiigt^^ 
'^latìe:,d« saiiKttó;i:;nafim.: 
;;t4idii;*(ife^r4:p«^vÌ'#S5^;fe 
ìespriiitó.viaf'sntó<jé;faixòj^^ 
;atvIiè.Vbvionp è;:m«tfii;;n;eypcaiad<^ 
;tneiinoì"iav «;;:OTfEraifi<aiiKtóiè;;l'àniina; Cori 
;lé:'sEUi4e:pi«:i d # a liiitiiTigJIav-Mada cpm 
;ni«iiiorazibiiè che: 'noii :ps'ffi, òvisignaiiii; 
ifacciàrnovvCtwyad::AiiÌ4Ìfeiav;^'i:^^ 
'.Pattt«i)(ni;déilié ri.ositre;:più èrsuii^i ritejriio: 
liié: al cpoifinè';stoein!tribriilev S-u'9̂ ^̂ ^ 
ìd'a'sacAvd'Itoliia, ha iun ,c^r-aitrterei*ufe 
:partlcpi'are, S ' -^ : nasciate elle' mi èspti-
•ma'icasiyf-t;ttó».'sua'sUitie|ida' bellezza: 
V •«:Èèsa;'eytói;iiobife'ioitiaigt^ibV':clié 

itèrjie:;gìà :iiediSite irinalzanb;":dalla:più; 
.iiobiife''S)e!det;Jil'Padfe"di Gdllvij.'tiltéfperrV 
ièibjililfiCÌWpda;' vofcMà ve: il;;!^ 
liia; & sèatóvà'vvisiiaftvqtóita; Chiéssij ;E'' 
;!)TOd^tó;;la Coruna'' d'idfeTO.::'f)^ 
;caitafaifcò,vri;ia '9ÓiljtO:;uri Bet"tb;stóaD;:è;;l^' 
più belta'corpnavoffetta/in :qùestóviK:'be-; 
no ;'.Ma .'tìi'enwna di 'tfriiJieiTto^^ 
! fòrrnéita ;qi»ii::cbn:*frÌ3iideV e crcsciltte'viri* 
'terra-^d'i; ;seir îte,-):fi.i : p^ t^ . :v^ 
;aiE'Burt.idella::Kbertà._ Qtì«sta ' ; corriniè-' 
OTÒràxione ;iiOM'j iSplp «.n;'Sù^^ 
;r'ito esipiàirorip ;^:;èvpPme : IfÀdfem^ira 
itov^di òri ;vPtP," e;;tmavv in'i'bcàziotie;jvai; 
•Peìjài*. div-SàSiTOa ;; jietiji^ 
jlM^plJegRawbtlà;. gtaWde- ipiipresal ' è;.yCVaS. 
ioitente :ita; iritp/prPpiziatorip; ;• V; - : ; ' : ; 
;;•- :« iSirdlpe «^he'aeriti iasfìchi; pSppli, tni-
Jiairaii)db':;iin'::.cercft:;iiî  

jyajio .ajn ;Sè';qtìàitehev;r?^ dcS^jam-
iepaitii'l':'iwilie; '?Wlt*>; '.csiJpin'eyàinp• qtwlte, 
jsasré5pì§§à<é;,sl',TàccbsIieyanb-a 
;pWjaytfe'iprbpiz.i';j''m!p»> destiTH^ 
V Vj((;Cp3(,i)!piv.i.ri;!ariW:;fet-qyé:v.t;ppà:; :^5^ 
'fa«ianJ,irèi; ad 'A'iiiileia,; ci : iticniri'iàiiipi 
"idavàmti'a: iinest'i SitgttBta'-Bara*, e ve-, 
:,dSariib veriirci'in!aPri:ti^o': ciaxiiiidata: dai-
ilie::KraindivOnlbre d'eVRis<>rs'»n'tei(to,;'la; 
dolw'y/uijrna'di tJ)nb,értb: iVe 
,;«;lp:soiìb:.'cbn'v"tóii':Iia:.iriiia;:^ipv^^^^ 
fri V temprata'''®i'i' ciptìpi: di ' battaglia 'e 
t r ivùnatòng^ vigilidyhp:àttes9 
:-ficare ifltalliia, vpr^paraiiidolji' ','ai ' .siiorni 
clie: spino'finaht)et\fe'yénwti';''é'Spleii^^^^ 
diifede eiili gfcwia.; OlmibA'iitaonp:;»^ 
;rio con .t« '..E3iMt.rresi et «rf/tiic hm Hr 
[(ìmi^'Y.: ' • " . , ' • ' " " • ' - . ' • • : • • • • : ; : ' ' ' i . ; ; . . - ' . • • 

• : « Ùfficif(li ,e soldati ! ripi .seatiaiiìo: h 
presenza 'd^ii'ìftyPcaitày Anima ; Sappliia-, 
uno, iKjn s ( i i Tiér 'Uri divino; istiijtó, ma:; 
per certezza idi; fe<ie:clhè; l'ubano-—^^n 
niiicire;'; Atìfeiatr» bretto' ciùel cataf ^ o 
sópra un; mosaico i-cróano,: in ctii .rfido, 
%mi- fa; ili ,Ve9cayo ' •feodbrb: ;vóBe Tàif-
flgtitiaTB coli più.grandei fasto'deil'arte 
col simbolo, più. tipico, la rcsurejiqijc 
y i vedeW GÌ!Doa:gettaito. iiefriiare, clie 

rimane alcuni t;ipr'jiii jtol yenlìre del, ce-̂ ' 
taccO;«' poi riRett.atova.riva e qwindj si 
riposa isa(!t».;.«na: ipianta:. GioaJa rapplrà-
•sentì Crtsto, cihe,jnMa!« per «ci « ififeù-

: scitay ; ili priiriogen'i'tb • di; ogiii creatura, :c: 
col preizzpideiiavsùa, niorte doria.'anoi 

desint.vit et mta<ni remr.fi^^^^ 
'^vtt;. :E;,ijùtìÌlla;;Verità'di fide i che chia-" 
•miaimp •la:,;;ConiÌAniotie '• dei•, vSairit'i'.noi; 
ipiatìiò:! 'i :ia 'mpirite', anche ;« -'jinteribiiTi-' 
':pc'j,'vincbli;':iiia'feriiali'd^e nbstì-eiidbfcì 
;cdnBuetpdiii?ii;':bPJ'' ';;t)rapaisisatij;,;-nia,vnori: 
:;8pezza;l%pipnè:;e k camjiriica îOTe^^^w^^ 
.iravdelleiàniinéiv;, ••-.''v,. v":";?: '•;';;;'.;.•• •;•'.•:';•'' 
y: v:;((yy«iibèrito:i^j' è;<itii vprésentey: Cosi iil; 
:s;rid*J;di;je#ivàvcte;leTÌvi;S^ 
^rìvc<Ìto^;alvWistirov;5cjm , „;ci«tiandQ:ti- ; 
iBcfiiyi'dàillà; Basi'Hta.i e 
vre ve,: 3i;vdèVozidne: iribi!,::sicfc:i^ :̂  
;!Eniatnuàé';':lJli .iinava ;,i;ùttt̂ t̂ê ^ 
';VpiC:'é5,:9peztó;:lft;"iptór<;':3ci::sepc«^ 
:'esiR:riirtite.;,Ì'SMÌiti.itatovaK 
yrièiaì'dJIt^Kàvttóllè^gBoieievnw liittritòl/i 
'ì}&affàM^^Mni0a.:;:Ar'. •.''fi:'^ 'i•.,'';!;,jvv';;'' 
i;: v'ij;tJtTlcial{!,;e:;;Soldati'!;;iiiiia; p^ 
''ziiipne'ci''raccpiim 
^stb^jTpltóvVicìtìP'vffeigcttatffi 
;iteriàpi crislliiani',;;;Ìl;;corpà:d'i;:iiiji:martire 
c'pii 'uria;'sit*iKBa iipietira' ai'::cólìbv:perCÌlie 
:iifid:a,sse:a ;fóndp, e.'festaise .'(>ei; s 
V. siMTìiiierSii : ima • il l'igiprnb':;; dopo ; ;qije! 
'Cbrpb fu; yiiistb sa l l^Kiavée fibirVdi ac-;; 
iquai.;E;fu;rac«x«!tp;C divenne:il;jjallai'lJd 
::divTi?i«sitc:v:.i',;;GtÌK*(o/:v:;'.;::v:';:.:i';v;'''' ,'•••"',:,;• 
;,v;<<C(?iii;Ìa.:iifertà:i(talica:!ebbs;in que-
jsfé vtoirèy'iiri: dpro; w p é & 
;'riati;-Jia;pbétó;!ÌèprkriAÌTe^:firip in;fptid^^ 
ÌC'kirpzZàrey Eypiiiùfficiali evsoldiati; ab-, 
fbelljiie iqtìei .tiltiiùlovaMETisto :; gettando 
iT^Corite';:ffii ;articlii:ge.iitavanb iMia' tnp^ 
;Vtitfe stilila'; bara.; p;èr'il. p<is#sigio' di :A-i 
'cSérbùite ;--7- ; ' ci'ùaliphe Vvframniénto : di' 
'dùelvca^i^tip ifluasiis3Cto;!pi^zz^ 
:-1» ŝa{jgic>; delle nPsire'truppe' coi- Penà-i 
itivdlì!: Sa-vbia: svtì: maijviètatn; Actìerpri-" 
;;è,':dbve;;aniAe' 'pra;tuoiia: ff^ ' 

i; i V(cGffioiÌHi"e;'Mi'Ì3*kda^^oÌai«tóiv^ 
'ciiiié iriifietere che; la,: ncèlrà-v :&rin»njk; 
'di ' pigi?l-ha ; .titia'-f aera ; et p̂^̂  
::ie2:za.;E'|>pivciKe;tra,ile',Omtjrè;dei fjfàiì-
idi ; blieiiKànno;; fartitb ;l'Italia vedo ; anche 
;Finiteroera<:avfii'jura;v, di:;vun,';sacei-d<^ 
.'cottsentiteva 'me, sacerdotei phC: invbchi, 
i'ariéhe: te; sua;ibénedWipné :.sti]le; vnbstire 
:armi : O;maiii:ire;di''Bèllfipire, o isanto 
;jprète :Taiziplii.,:, con';im;,'ri||5 riefandb,.ti 
:iiiTpi\o:Tà'scihiate:.lié,;:tnanà;!qtiasi la-tq-
vgiliertt: ;.if carajtt^e'.s<icei:<J0ate^v p r i w 
:'clic "Jsaiissi ,<|tiel:patilboìq;cilìe;',e 
:tb:ai»i;.alitar-e deH,avPatTÌa.',:,-.I-ev3' ; ,,dra' 
;c(uel!lia viriamo : che' pgrs jipi: nmt .e '«pnsa-
:Crat'a, ma.:,èvp|ù'-Che:niav yenera(bille,';e 
:inentre. .siaan:p'raccbli 'intorno :àj: fercr 
-trb di :tjm^>ertp.^I;4fee!ned'itì 
'airiiTO-é'affgiwiJ^i; la :tùa,;alìe'fa 
'gihiere .perchè:vsii realizzi quel sbsn'o: d'i 
;gi.tt9tizia,,,di:sfran4ezza e d'i' .e;ibrÌ3 iper 
ia. pàtria iKstracihe fu il'itìttRio ipàl^itq 
del tuo; cporieé; di qtieilb deii ìubivcoiri-
pàgìii, :ni«ntre i: corpi penzolavano nel-; 

;:la fosta.albadi,!Pel'fi,ore»:,,i;V 

; ' ;: i,-':-lui;ernai ;i;siainp, ' Coperti;-'' ; 

i il Siimdàcb vista;là:jè3:téra •ig-ing'lib 
scorso :n.vS8 dei sSR:rior .!»ener»}e; co-
iiiandwte ,!a Piazisafqrte .del, ,.:}4*dib, 
-Taigliariionito, ;'bttìlitm;: ,: 

': -«vi 'luceiinaia: vetr i che, servano a 
.da/re iliijce alile scail'e di edifici ppbbtóci e 
privati ditu-ante )a;notte,devono essere 
coimpletaimente óscuraé allo «copo di 
iiitillJeJdiiire che; •t'iliuwina'iibhe; ilóttiinna 
Scile'fc«teste«ie::tì;?Cc)rjsa--(iii#'alto ». ' ; 

iii> i i i i i i i i i l i YTO 
\:'v\.;yii''''';l^éÌÌàllstt-|ér''l9:v;-,-'iV'- •':' 

;MiilÉfó:'i*0cthi'^v'^'':4i-' 

:*ioé^e''tóttii:ii;gìo'tni;,^ael,snò 8 
0Ìi3W«ii'MU« óre'ièlla mattina;*,de 
Éèfigt'O* " iPte'nf<)i''na«Òni ; tì'jtìgei'si'a 

:?tìni»óie'-!a«ii8'vòittSi'':-:-'v;'t!=:v-'v-', V;' '::'>'v':;'' 

:ti||)|li|v4if^ 
ltó$tìByè;|yétt8rdl|allé;;(ir6 8 p6ai8r>; (IfSJi-
-ViTei: bambimaU'Anitiiiati il iHnefli; «ar* 
'óoledl^ yéoMdl. -;'; 

y:::y;fiàsÀ':'Dr:̂ ojDfEà-:;:7'-; 
• • • • - ' • • ' ; i ' - V - ' ' - " ' ; ' • ' ' • • - d c l ' ' ' ' ' ' " - ; ; v " i ' 
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ÉaJiatUe delifi doBBe 
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;::v:;t(i.;:i^ii^0^^ 
SI eseguisce qualunque 

lavora comune e di lusso, 
iBoilà massima sollécifudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere; reigistrl laVor-i cdiii-
merclali, b igl ie t t i vìsita, 
manifesti, ecc, 
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L'Uffidò <yi Puiblicità^ a^^ SignO» 
EniìUo Klampferer assiuhé ìà ììm-
mèdiatà pubblicazione sul Corrière 
del FriiiK, dd NECROLOiSIE IBD 
AVVISI IH GONC0RSÒ! a tariffe 
mióiinè conyenientissiiije. 
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MOSjpONI 
E Mussolini? 

li\ onot suo (( L'Idtó Nuòvi » di 
AlessaiKlriA rkofdà cfifciStè tre date : 

« 14 diceiiib're 1914 - Mii&solini seri 
ve iirf « l'opoio d'Italia »: Appelli 
ijimiflcrà il cannone domanderò il primp 
'tlosto iwSHa triiKx'a ». 

.« 24 majgs'i'o 'O'S - l-'Italiii irezii 
ta Kiteiira ». 

« 17 Ittfrlio ìgte, - Muas-oUiii è a Mi­
lano in Viia Paolo da Canivobio al 11. 
.is! ». 

L'on. Blssolati^fa un po' 
di bene. 

'L'ooi. Kii9.s*xlati ferito ai trova c r i 
(illir03pe(tó.l!e - • '•'r'ŝ OTf.-f-' ; -w . 

ScriVoino di là the ct;li chiès* ilei 
l'ìiri da IcffsfTt a quei ^A-.y chicrichet 
f.; qffli scels; b « l''alii..i!.r » lei W'i-
3c-!iwmi ini :i''.'.'f iiviiKif '.•niiyenito; 1; 
tosso (jli scirvi^rJfo trr.'ii'..' e belle !tt ti-
Sfur*' degli e r ; : cri.stiaiii Lircilla e l'au 
criizid. 

An'guriau'.o ,ili:;ii IJHSC'I.UÌ l.i ]ir n-
ita ffiiiaTi'CTJitó ilct corpo e. • . . dcll'a-
nùiia ! 

L.ÌB tapine... iî ef firònte 
La (I Vcrojià l'edele » iscirivc : 
<( Dal iiiomeii.to in cui D'Annunzio 

ritornò in Uafiia — e sono (|ua»i tré 
mesi — CTt̂ -ni giorno, ">i può dire, fece 
flwrfcire di s é . . . . 

Vesti'to <1aU'a. divisa frri,6rio verde di 
tenente d<5Ì lancieri di Genova en'!i la­
nciò Rama lo scorso jfiovcdi. Appena 
era sulle mosse per il m'/iLle l'autoruo-
i>i:k die l'attendeva alVin.afresso (leUo 
albertco fu circontliita dalla l'olla. In­
tanto amici ed auiniiralori .si crau sLiet 
ti altorr«o al poeta, e fra quella ressa 
si aprì un varso il proiprietajriodolil'al-
berifo tenendo .tra le '.nani l'album che 
tiene per i clienti il'IuMri. 

D'Aiwwnzio vi s~.riv>e; (( In memo 
ria del ibàlcoiie luminoso dove furano 
frettale al poiwlo d'.i Roma le a/viniSfhe 
di guerra..- Roma, luglio i^, tgt-; ». 

Ti nKlrt! aipplaudilo. L;i iwima tappa 
fu a Firenze e poi a .Bologna. E quivi 
•div.vse all'Hotel Baftlioni, dove appi-
'̂ii>ii'"i rajppìintamento ail secondo piano 

I;is.d;uo vuoto dalla Dudiessa D'Aosta 
l'"e;\' i-aric vitìvtc, e i Ijologine.'ii l'orniti 
(il un ii.on comune ingegno .scojjrironu 
che nrfla parte anteriore deiraiitomebi-
le tlaiin'iniziana c'è una .cjran ijlacca et; 
di'. >Kv .9ulla quale è scritto a lettere 
c;:bilali; (( Gablicre D'.\naiunziti te-
.ii-jnte dei lancieri di GeiUjva )). I'". pen­
sare ohe Sua Maestà il Re partendo per 
il fronte fece togliere dalia wa autjir!'."' 
ibil'e per.siiino to stemma reale! 

Prhna (Ì'aji<ien!tarsi da quella . città 
il i>octa si è l:i«;iato anche ialwiratare 
in varie p o s e . . . . Dopo liulognn altra 
t'qlpa a l-'errara per conisegnare il ma-
na'scrilito di Parisina » da depcwlìtar-
«i in quella biblioteca comunale. K sul 
nKiiioscritto il jxwta bà pò.*! la ?e-
•gnenite dedicti che r ivda seanpre l'iio-
•mo : « Gabriele D'Annunzio andati-
<lo alia guerra sanfei. lascia nel passag 
gio, iiil'anjatlasiatia città ,di ^'errata, 

• questo mnòscritto prcimesiso e la W -
lezza di FenraTa porta via seco nel suo 
cuore iijtrepido ». 

Altra città avventurata die potè ac-
oog'iiere D'Anminzio è .stala Venezia. 
.Disocso dal treno venne fatto segno ad 
una .nianifesazione. fCigli'si è .recalo al 
primo alberigo dd'ia regina della lagu­
ne : « Ho'.cl' Danieli ». Da parecchi 
amniliratoiri gli è .stato ofFfcrto un bau-
cilietto. 

Al momento in cui •.scriviamo non ci 
consta dove ìsi t ravi : il suo itinerario 
a quaiito pare, è imtcrrotto <la ire<:nien-
tì tapipe; quando arni.verà sii) canij» 
di g u e r r a ? . . . . O.siamo troppo, doim 

• addimasilT-ato si veemente fervore bel-
Kco. neffaiTeimiare che dovrebbe già 
essere in prima linea, e là cotnba-ttere 
con « onore mtrepido » il secolare ne-

HOME mwm Ili Fiisno. 
— Il totale dei prigiBnieri autsiraci 

è di 2.-? mila. 
• — il Re incuora mirabilmente i .sol 

d'ali: li enlusiaisma. egli è daipj>ertul.1o, 
»i famigliiarizza con tutti. 

^ — I.a po.'jta militare nel .prin^i mese 
di guerra ha dato corso a T^^ niilioni 
di conri'spond'enze. 

— I militari 'h.'umo iinviato •; milio­
ni di e«>notnie alle loro fasniglie. 

— Gii ufficiali giaPTwnes cJie sono ;il 
frOT>te sono air,:nira£is,siiiini delle nostre 
fanterie. Conifesisano elle superano ciue! 
Je gna.ppmnesi stes.se, ritcnvite le prime 
<lel mondo. 

— Oggi dc)vran.no presentarsi i .̂ .il 
dati della ohianiati suijpiettoria. Ap-
Ijantengono a ? classi da! 1S84 al i!?S3. 

— Per liniziativa de! senatore prof. 
Polacco .sono '^tate .raccolte le parole 
<lei Cardinali e Vescovi italiani sulla 
Kuerra naziiona le : K' un bellissimo li­
bro; esso isarà specialmente dilVn.so 
nelle terre irredente per toigliere certi 
jjrdgìiudizi. 

Cronaca Cittadina 
(Sii mei postali 

Istltnlti ne! FriiU Orienta 
CEi>3ico d«igli ui^ci postaci civili éit* 

ra isltituiti nel l'iiéi Orifeiilaié e delle 
'liocaiTìtà a4>;jn'c^'tc a ciascun ufTicio con 
servizio A scatebio dfi corrisi|»iiidettze : 

AQUILEIA — Ras. I. P, T. per A 
qiiileia — Bcilvedere — Isola Morosi-
ni, 

B E R G O C J N A — Rifc. I. P. per tì'er-
g<«^a — Buriana di Sopra — BariWà 
di Sbtìo —- C)*da — HómCc — IJìA^ft 

—l'otlliela — Potdki — Roblc — 
RaW'Idisce — Sedula —• Stanovic — 
Staraselo. 

OAPORIiTTO — Rie. I. P. per Ca-
poretto — Suzid — Svina. • • 

CERMIGNANO — ufficio pfincijVa-
Ic per AjtìUo — A l a r e — Caveaw.ano 
— Cajnixulòiiigo — Cervignanio — Ci-
sis — Fiuniicclilo ' — Grauiglio 
loanitz — -Molino dJi Ponte — Museo-
li — N<jgafè<io — Pertcolc — S:u;ilet 
lo — San Nicolò —• San Vito .— Scc-
davacca — Strassalklo —• Tapop-liano 
— Terzo.— Villa Vicentina — V'ÌSA-U. 
^ CORMON'S — Ufficio principale P. 

T. per Brazzano — Borgnàno — C'a-
pr•^'a — C'hiopris — Corniónts — De-
ie-.sjna — Medana —• Medea — Qpi-
sca — Romans —• Versa — Viflesse 
— Viscone. 

GRADO — Rie. T. V. per Grado. 
SI5RPENT7.ZA — Rie. 1. P. per 

Serpenizza — 'l'ernova — Zaga. 

Qnello che haaao fatto ì tt'eiktlni. 
1 lre,nUni che ora, con aniinu se­

reno at tendono la liberazione, dii 
tempo si sono liberali dalla schia-
vUù della jircpotenKa ebrea e delbi 
IJraiinJde socialista con mia fìtta re­
lè di organizzazioni cutlolichc. Noi 
jiortiatno delle cifre pe rch i i no.'jtri 
amici impar ino . 

lìwica cattolica — 2000 soci — 2 
inilioni di cajiiitale — 40 niilioaii di 
depositi. 

La Banca, cutloii Trentinii ha fal­
lo sorgere la Banca Industr iale per 
l 'aiuto necessario agli escrcenli ini­
zia live indu.striali. 

Casse nIraJi N. 180 — 30 mila so­
ci e 30 milioni di dcpo.siti. — La pri­
ma .Siorsc ne) 1893. 

Cooperatila; di consumo (« l''anii-
glie cooperative ») N. 3(X) — 36 mila 
capi-famiglia ne ustifruiscono e que 
ste cooperative di consumo hanno 
raijpresehlftto e rappresentano il 
miglior calmiere. 

\JA p r ima coopcraliva di consumo 
sors.' nel 1890, 

aindacalo agricolo. — E ' il centro 
delle cooperative di consumo e prov 
vede p o r gli acquisti collettivi. Ca­
pitale 500 mila corone. F a più di 7 
milioni di vendilo all 'anno. 

Cooperative eli prodiizinne — ;<00 
latterie SiOciali, 20 Ciintine sociali, IO 
l'orni essiciitoi per bòzzoli. 

Federazione delel opere economi-
clic. — Coriiprende 500 soeielJi coo-
pcralive, con piili di 50 mi la soci. 

Così si preparo im p,(Xsto albi' li­
bertà ed alla indipendenza. 

Come sooo iatii I [elicolaii n i i d 
I reticolati! Non siamo un po ' a-

biluati ad immaginarcel i come un 
ostacolo lieve, come un semplice dn-
Ireccio di illi di ferro, come una 
[lozzina di pimle d'acciaio che con 
([Utittro peclate si met tono da parte. 
K' un nostro cammino verso Gori­
zia sono imponenbi. Sorpassano la 
altezza normale di un uomo e sono 
così Ulti, rolinsti e ben lìianlati al 
suolo, che e impossibile farli sal­
iare con la semplice leva di una 
baionetta. La fanteria che tenta di 
scostare un reticolato e passare ol-
li-e, si espone alla violenza di scai'i-
clie di fucili o di mitragliatrici, sen­
za potersi difendere. E ' nata cosi la 
necessità di costituire delle compa­
gnie di volontari : 

Sono essi che nelle notti o.«'.ure, 
soli e disarmati , con i tubi di gcln-
tina legati ai fiaiiclii, lasciano le no­
stre linee e vanno strisciando lenti 
e silenziosi sul terreno, fino al limi­
le del reticolalo nemico, dove get­
tano la bomha e corcano poi di sal­
varsi. Si>es3o vi riescono, ma piti 
Kjicsiso ancora cadono sotto i colpi 
di fucilo ul 
dita l 'anteriae avversaria che riesce 
(i scoprirlil. Sono pattuglie recluta­
lo qua e là nei reggimenti palluglic 
di vcJontari di genie che sa di an­
dare a morire . Es.s,i siimio che costi 
siano i reticolati, qtiale ostacolo 
rnflpreseniano per la nostra avan­
zata, come e quanto rondano difB-
cile la concpiista di una trincea. 

Un'ottima idea 
(•EA I (^ARROGI. 

i ln paroco «i scrive : 
Molto Reu.do Signare, 

OUTC. irn ceiitindio d i iliici pai'róc-
chiutii si t rovano sdtto le arìili. Es -
serttlo dliìloiele poter scrivere a o-
ghiino, noti salò por 11 teinpó, nìsk 
atiiihé pe r gutiUà risCrettesiìià che ili 
àè\e avefc, 0 volendo tuttavia fiir 
v e d e r e clic il Puiroco .si ricorda di 
loiw, le poaillar loro cfuiUdie giova­
mento ; manda i ti cia.*cuno di essi 
i( Il Sdidilito.ItuliiLno alla guerra edi­
to Moretti e Percofto ». tJn buoii li-
briocino. y i «ggitinSi « Ricordi e 
fti-'egliiere del Soldato ». del Se{[rc-
turiùto dclPUnioiie pbj>olarej via 0 -
bizzi 'N. 8 Padova. F r a lutti due spe­
s i 10 contesi. Unii « Cristiano non 
bostiemave 11 piccolo lavoro ohe fo­
ci s t ampare d aMorctti e un santo. 
Tu t to ciò in una busta con franco­
bollo dì 2 cent, (fino a 350 gi 'am.l 
Non può crèfle quanti r ingraziamen­
ti ne abbiamo manda to ijui buoni 
soldati. Le loro let tere meri terebbe­
ro slanijiale. Chi mi dice che li leg­
ge ogni giorno, un 'a l t ro che mct ter i 
in prat ica tutto quello che vi si inse­
gna, ehi promet te di farlo leggere, 
(la tulli i coinpagiH, clic mi fu addi-
ritiira una confessione generale. Mi 
scrissero -andic soldati di altri paesi 
dicendo di averli letti o chiedendo-
ment; e perfino un capcUitno che 
non conosco, mi pregò di manda r ­
gliene. 

Tul io questo io mi son j)cr!Uesso 
di dirglielo non per vnalarmi , mu 
perchè sarebbe bene clic tutti i Par ­
roci facessero cosi Per quanto bella 
ppssano scrivere una Icllera. un li-
briecjno vale s e m p r e di |[)i(i. Ma 
.scrivo pe r un'al tro motivo anche. Io 
vorrei manda re ancora di tanto in 
lauto qualche s tampato ai mici sol­
dati e La prego ad Ind icann i qual­
che cosa, così sui 15 cent, press 'apo-
co. Ho pregato clic mi mand ino 
«Milcs» s tampalo a Vicenza; lo 
vedrò, ancorit non lo conosco. Dun­
que abbia la bonth di indicarmi 
qualche opuscolo adatto, 0 se bene 
una copia me la m i n d i che lo rim-
ihoreerò. 

Giustis.siino ràr t icolo del Corriere 
ove si lagna della diffusione di stani 
l>ati protestanti che si fa fra i solda­
ti, ma i cattòlici cosa fanno? Non 
sarebbe questo un momento straor­
dinario da sUunparsi? Va benissimo 
che Gemelli, Semeria, Ella (noi ,ve-
rameub'. non abbiamo mui tentilo 
discorsi a mezzo del aolduto n. d. 
D. ) tengano discorsi nelle Messo 
dei soldati, m a cosa ciisterelihe a lo­
ro dettare qualche lavoretto sul lu­
glio del soldato italiano alla g u e n a 
ina di più pagini, insegnando^à su 
tutto ciò che può s ta r bene ili solda­
ti? Pensi quante lunghe ore di ozio 
le polTCìbbero invece passare con 
vantaggio. Poi molte volte legge­
ranno volentieri sapendolo un libro 
regolato dal Parroco. I Parroci tjo-
trebbero anche metterl i in vendila 
nelle parroccli ia, ed i parrocchiani 
li ciunprcrebbcro volentieri per m a n 
dati (molto meglio che una lettòa, 
io sto bene e cosi spero anche di le) 
ai loro parent i ed amici. Questa let­
tera se foss.e scritta un po ' meglio 
Ella potrebbe anche s tamparla . 

/xi proposta del Reit.mo Parroco 
che. vuol rimanere un iucofjnila — 
e im>ece è un parroco die vive e 
veste panni —, ripetiamo, è ottima. 
Ma non la possiamo attuare noi, die 
non siitmo parroci, questi la devo­
no far diventare realtà vera e viva. 
. .Per parte nostra — o meiflio per 
noi ci sentiamo di avere compialo 
il nostro dovere. In poco più di un 
mese il Segretariato del soldato fin 
diììtribuito direttamente pia di 100 
mi'to opuscoli d'indole religiosa, ol­
tre una quantità grandissima di pub 
hlicazioni varie nlili e dilettevoli. 

E confinaeremo sulla viri inco­
minciala e miglioreremo anche il 
servìzio se la generosità dei buoni 
— e sono tanti! — non ci lascerà 
mancare quell'aiuto che noi ci a-
spltiamo della Providenza. 

DlllliH M I 
Sul Corriere della ValteUimi Iro-

viamo questo aiiicolelto che pare 
fatto per noi. In motti tuor/lii del no­
stro Friuli, di questo Friuli, teatro 
di guerra, sì ripete lo spetacolo in­
degno e profanatore: 

« Mentre i nostri valorosi soldati, 
generalmente fanno olocausto dellu 
loro vita, conibalteiid:o da prodi per 

una patria' p iù ^ t t d e 6 ptilehte, cdh 
tro un férode niìiiiloiy, lii ìàtAù cJcstttl-
ni nostri ai balta e si riée, a m t c VKl 
pitt bello del C à t ^ v a i c 

Bpipure, già, pochi dei nostri Sol­
dati h a n n o pgaa to al loro generbso 
tiiibuto al la pa'trial Come sì p u ò con 
c6pire, ìnfatUt che 'in UD momén to 
così solc&n'e, tjanH è ^ e d l o che aU 
tràvevstl'ijutxo, che fichiiéde tutto il 
nostro raccoglimèulò, tut ta la tio-
stfà .'jerioti, Jjet' infóud^jre maggior-
iriienfc nei coihbatlimeiiti forza é 
cotSag^o, lina fólla, àia piire di Spen­
sierata gioventù, si slu;niei in un'orgia 
di bal lò e S]){cada ivi denaro e salìite 
e si diverta come se (oakb fti pitìiio 
Carnevale ? E ' un disonore e il hias-
.simo disprezzo! E p p u r e ve ne sono 
tanti ohe hanno fratelli a l fronte, e 
qualcuno ferito all 'ospedale. 

Dove es.si hanno un po ' di cuore, 
un po ' <li criterio, un \w' di buon 
senso? 

Non prensuno che s<! i nostr i sol­
dati fanno stipere ai loro cari di es­
sere conlenti e di comhat tc re voleu-
lieri, ciò non esclude che debbono 
sostenere una vita futicosissinia, pie­
na di sacrificio e di dolori ? Non ri­
flettono ohe essi, i soldati, credono 
di avere nei propri paiCsi persone 
care che li r icordano, li pensano, li 
seguono iu tutte le loro gloriose ge­
sta? che an ime buone, preghino per 
loro ? 

Oh ! quanto sarebbe triste se i no­
stri .soldati sapessero invece che .si 
l>alla e ci si diverte..,, inenlrc tanto 
bisogno l ianno delle nostre preghie­
r e ! 

Si chiudono le sale da ballo, per 
car i tà : è una sfortuna! si disert ino 
i ritrovi di cliia.'isosa al legria; non 
è questo il momento I Ciò facendo si 
offende i nostri bravi soldati che 
cornilattono e soffrono! «. R. G. 

MsllpiÉlifiSiÉm 
tigmàiÉlMiltalme 

Noi 1914. 
iìiamo (li nuovo illa questione del­

l'anno passato, Pare che iJ g.rano scar­
seggi e il prezzo del medesimo contìmia 
.mente cre.=,ca. 

• L'anno pa.^sato -per mettere un po' 
[li rtimcdio a tale disagio da-iniriraa si 
è sos^jeso il dazio suil grimo poi si 
iioiw istituiti i casidetti Consorzi A-
grarl d ie ?.! 'governo ha 'fìnanziai-iameti 
te aiutati, infine è venuta la itnpo.<izio 
'Ue del pane lUiico, con farina abburat­
tai;! !iU'8o per cc'nto. Farina ncm ne è 
•mattata ma si e piovuto pagarla cara. 

L ' I n g i u s t o a u m e n t ò . 

Durajnte il raccolto qiiest'anjio come 
dei! resto negli altri anni, .sii è avuta li­
na notevole diminiizioire di prezzo. La 
ragióne di qiuesto è evidente : i conta-
clini 'liatnio •l>i•k=vog•n̂J di tlanaro e vendo 
no Miche per poco. Gli afTaristi, come 
•è naturala, fanno Utrghe .jjrovvi.s t̂e e 
poi mcfttono via il grano, esponcndoto 
isitil mei-cato a poco per volta al iirezzo 
ohe vogliono loro, 

Cosi, mentre un mese fa lo si paga­
va 30 lire al (luiutalt oggi coiiitiiima a 
riiicarire e lo si vende a 38 e 30-So. 

E' giusto questo ri-ncaro? No, 1] 
graino che «i paga 30 lire ai tempo del 
raccolto, sei mesi doixi non dovrebbe 
costaTc •7>iù di 34 lire, Questo àiKiiento 
è dovuto al caio del grano del ' primo 
mese doUa raccolto, alle spese di m-j-
•gazzeno e aiFinterc^.c del' d'anaro m-
piegato. Vicd'rete iitvcce ' che potrà -«i-
lire'a 40 e 4;; e 48 lire! 

Ci viiolo i r Càiniedl<ò. 
Per rimediare a questa dannosi spe­

culazione, liisognereblK che 1 con'iadi-
ni si uiii'Siscro in consorzio, 'e vendes.vé-
roi il grano ccm cjilina, man mano i>c-
carrc. 'Ma almeno iier ora, i coitoclini 
'.sono incaipaci a que.'̂ lij. lìisi>gna quin­
di che si inetta di rnczz'j il gn'orno, im 
ponendo il « ciilmierc sul prezzo del 
friimunto f>. 

State attenti : Se il governo stabilli-
scc subito un « maft--iini5 » ;ii prezza 
del grano, ad esempio da lire 32 a lire 
iti al quintale, da aumeiiUtr.5Ì iy>n più 
di lire o.so tilmese, i>cr l'iiiteres.se -.lei 
danaro, 'iiinpiegalo e per il magazimis: 
,gli>, il sraiK) in dicembre co-ti;rel)be 
a! nias-3Ìnio da lire 3., a 30 al ciuintalc 
e nel in;iggio icjifi non jir. di lire 37.SO 
a 41 .."io. 

' .\vrebbe il suo oneslo guadagno il 
negoziamte, e ne,«wuno andrebbe dan-
negsr-ato. Soltanto allo •'•.peculal'ore sa­
rebbe tagliata la via per carpir ilkeiti 
,Tuadagni. 

Il c o m p i t a da l G o v o n i o , 
i^er cui iil' igo-/ei-no dovreUw ; 

1. — Fare una «tati.'itica per salie­
ra: con la (massima esa'tttìzza il grarro 
che esiste 'in Italia; 

2. — Acquistare subitti all 'estcn 
qitel grano eh* presumibilmente (un 
dieci milioni di quiantaJi) ci può manca­

re per «jJtujÉife* al; miovo raccoilto de' 
IQI6; 

X. —. PiSSSSrà il prezzo al quale 
si dcTO vendere il ( ^ h b j 

4. — Kicihiajtnare in vita i consor­
zi Kramari ^ fe TXgvxiivólk distribu-
Jiiione del gnmoi provv«deiido!i di da­
nari ad uh intcre.s.se molto ridotto. 

Non é t n g l u s t U i a , 
Si dirà the noi vociamo sc>ppl-tnifcre 

ORui liibertà coninveiiciale. Quaiido si a-
ibiisa dkjllla libertà, per rinmegafe la leg­
ge naiturale la quaite 'jmix>n« clic si vén­
da la. merce al suo « giusto prezzo » 
è igiiESfificata andhe questa limitazione 
ficl momento attuale liei qudlc tante li 
l?er.tà sono state gitistaJmcntc tolte cre-
diaino csKervi mtl,la di illogico nel chie-
diere la sopaicssiioine anclie della libeHà 
di .stroezaiie la i>c»vera gente. 

I oomiizì d ie si ticiisjoMo gli studi clic 
il jiubblicano sui giornali, le patizidni 
cthe dia parte delie atitorftà si fanno ;il 
gweamo danon a sryKi-are che il provve-
dimenito si deva ;idott;ire davvero. 11 
buon Dio lo volesse. 

la. Voce del Poppló 

II più vecchio garihaldflno è un 
l>rele, un pre te autentico, aposloli-
ca romano e ortodosso, don Giu­
seppe Bernasconi, pa r roco .d i Civi-
glio ])resso Como,. Hu 90 anni ; li ha 
compiuU il gioimo di Sant 'Anna. E, 
ic non fosse .senza una gamba, sa­
rebbe un vecchio uitante e forte: do­
po aver partecipato alle campagne 
del 18159 e del 1806, dojio esser .stil­
lo umico di Garibaldi questo pu ro 
itailiano, questo sacerdote intemera­
to sos])iru, nel 1915, di poter ripjirtiJ 
re coi nuovi caccialori delle Alpi, 
verso Condino. Inteirogn lo da un 
redattore della Provincia di Como 
ha del lo: n Ve lo giuro: s,e non fos­
se per la gamba, a quest 'ora n là « 
•ci sarei anch' io. Non lo credete? ». 

•Cont ìnuando poi, infb-unmalo in 
volto, ha soggiunto: « Perchè il oos--
po è forte ancora », e venne a par­
lare doU'amputazione d'un arto su­
bila a 77 anni, tiella qual occasione 
il chirurgo aveva detto che sareb­
be campiato ancora dieci anni alme­
no « Ne .s<mo già passati tredici, « in ­
cludeva don Bernasconi, e, modestia 
a par te , non mi sento di mor i re ». 

La sua salute è infatti il risulta-
mento della Mita codnolta sempre 
in .sobrietà in pur i tà di sijnrito, in 
operosità esemplare. Don Giuseppe 
Bernasconi non bove quasi vino. 
Mangia pochissimo, ed anche ora, 
occupa gran p a r t e del tempo lavo­
rando da falegname, da fabbro, da 
.giardiiiìcre. Ha un mtiseo di storia 
naturale composto di animali di o-
giii genere calturati da lui nelle cac-
oic avvonlurose, e di pjietre, mone­
te, erbe da ini raccolto. Ha uiia col­
lezione di fotografìe e autografi. 

In una niodosta cornice 0 un'arti­
stica pergamena, pensata 0 ilisegnu-
la dal iirof. Imana, che riassmue 
nella dedicatoria il sentimento clic 
gudiò nella vita questo prete.singo­
lare. Essa dice: 

« Al carissimo commili tone — 
don Giuseppe Bernasconi — paiTO-
co di Civàglio . — L'olivo non ger­
moglia ancora fra la Reggia e il Va­
licano; pure — l 'animo, il cuore,, il 
senno tuo — sieppero slringere — 
in iniàco suldime amplesso — la ca­
rabina che redense la Pa t r ia — e la 
Croce che redense l 'Umanità — 
Proruppero da l tuo labbro convinto 
— l ' inno goribaldino — squilla so­
nora di guciTa — e. il « Gloria in 
excelsia » —-inno di adorazione — 
niLstica squilla di pace. — Veneran­
do nella Ina veste b runa — ma anco­
r a m e m o r e e.forte — ricliiami, in­
torno all 'antica gloriosa — assisa di 
bersagliere — i ricordi — i compa­
gni — di setto lustri or sono. — ave 
« te ». 

D. G. Pagani - D.irettore re&pons.ibile 
Slahiliiiu-nto Tipografico <San Pn-

Scuole Pi*ofessioiiali 
Udine, Via «razzano, 28 

Ricevono ragazze d«lla città e ddla pro­
vincia per le .scuole di igiene, di economia 
domestica, di agraria, di stiratura, di cu­
cito, di sarta, di r'icamo per scopo di istru-
zion* e per uso di famiglia o professiona­
le. Di contabilità, Italiano, calligrafia', di-
sogno, francese, tedesco, dattilografìii, per 
uso conunereiale. 

Si accettano commissioni per le famiglie 
corredi per le spose, per gli uomini, per i 
Ijfimbini, in confezioni di sarta, di bian-
cheria, di rattoppo, ranimendo, di ricamo 
antico e moderno, bianco e seta, 'j'utto'au­
sili ultimi modelli cbe presentano le mae­
stre e dev-ono eseguire a perfezione perchè 
scuola. 

Si accettano b.ambiae delle elementari, 
per i dopo - scuola e le vjLcanze, 

Si accettano le operaie la sera per cucito 
Uiso proprio. 

T.e professor* e maestre sono tutte lau­
reate 0 patentate. 
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